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Li'iliHiiHiiiiiii imiaasaelaBBÉA 

PER L'AGRICOLTURA 
Cimi), ann^iicLuno in oruiiao^, do' 

mani nella sala mijggiitre dui r. Istituto 
Tecnico^ il. cav. Bia.su tti patleri oiroa 
i'nttuàziun'e del corèo libero,di agraria 
presso i) nostra Liceo, pel quale - dalla,, 
noiitrii A^moaiaziuiiB agraria fa atanziatu 
una spana di L. 500. 

Ulta e9;aui[iouti; l'élazUne dell'ufflaio 
di pi-e9|ileìiza ddll'Ass^iòiazion», dice quali 
Kuiio gli «dipi di questi) iiisi gnainuiitu, 
e crediiiuiu qui nule liprodurla. 

pupo avere auceimatu a ciò elio dal­
l' Ass'jciar.iune stessa fu fattu ni vnnu 
modo per diflundere l'istruzione agra­
ria nelle Cdiiipiigue,' la reluzjuue couii-
uua: 

< Noiriutendiinento d( istruire, nella 
p{ù iiidi8pensal/i|i cógulzioni .ag,ricole, 
coloro che, dovoiio, vivere più davvictno 
collo |iopp|azioDi, rurali, si erapu l'nnuo 
scorso Wviàia.pratiphe per introdurre 
gli, dlemenii dèli' latruf lune agri^ria nel 
Seminàrio arcue39yTile di (Jdin^; ma 
dal.'compresso ui queste risultò, che la 
cosa non era ancqrs complela,meBte ma­
tura per sottoporla al parere del Con­
siglio e abbiamo aredul;o ieu6 ritardare. 

Queste iiiiziiitìire, ni;l, loro complesso, 
meuiré teudoiìo a fornire di un adatta 
corredo di cognizioni la parie esecutiva 
di' ohi attende, all'industria dei campi, 
nulla obpn foaif, provTe,i:)ona par l'i­
struzione del pfóprlQtari, che sono i primi 
in'tòressatì e hiiniio la piirte direttiva 
nelle atie'iide rui;ali. 

Pàtina quìncfi oppi),rtuno oocuparsi 
pei'Oli'ò.rinsegnaiiieiito agrario non maa-
cassu nell'istituto friulano che accoglie 
il maggior numera dei Hgli dei possi­
denti ! il Liceo. 

Non occorro narritimo le pratiche che 
si credette opportuno intavoUire per 
raggiungere lo scopo: mercè l'attiva 
cooiiér&zione di un nostro socio o con­
sigliere, il Irl^iiistrt) dall' istruisiaiio in­
vitò il r. provveditore affinchè, d'ac­
cordo oql preside, dal r. Liceo, studias­
sero se la cosa era attuabile senza dlsor-, 
diiiiire .'gli altri studi, cui gli alun,ni del 
LIceddeTono attend,ere. 

^IlV. provvedituroi ci cumijinicó cha 
r l'ntrpdiiisioiie dall'inaegnainenlo agrario 
por po,C/ie'oro settimanali non nuoce­
rebbe alla altre materie che. forn^auo 
prin'cipale oggetto,del corsq- liceale, né 
l'orario risulterebbe soverchiamente gra­
voso. 

Rimane la questione della spesa,-, la 
qualo resterebbe por quest'auno tutta 
a carico del nostro sodalizio. 

NOI riteniamo che, tale, spesa non su ; 
parerà le lire 300 à'nn'io. Però per far 
l'roiifta''ai| eventuali bisogni che-ipotreb 
boro manifestarsi per ricavare il mas­
simo risultato da questo provvoilimeuto 
VI proponiamo di stanziare lire 500, 

Questa' sómma, nel' mentre sar& esu-
beraqtemeu'tu sufficiente per provvedére 
a quinto si'raostrerà' indispensabile, non 
disordinerà punto nessuna delle altre 
iniziative 'cui, pel bene. deiragricoltui;a, 
il nqstro sodalizio è' solito provvedere, 
peluche anche,il consuntivo.1894 si chiu­
derà con sufficienti res,id,ui attivi,,. 

Riguarda a,l,roppori|Uuii& della cosa 
ci jpare bas,ti ,coosidèrare che: 

i ; Al Liceo aooòrrou'o'qmìsi tiit^i,, 1 
figli dei nostri proprietar;, É quindi u-
tile'che essi no'n solo vi trovino qu,el-
l'istruziona che. li preparava alla car­
riera degli impiaghi e delle Iiber^ pro­
fessioni, 0 serve di ornamento nella 
vita civile, ma anche quell'insegnaineuto 
tecnico che, pur non deveudu poi occu­
parsi direttamente dei loro campi, serva 
a far loro capire qijali vantaggi ai pos­
sono ricnvaro da, un'industria agricola 
bene dii'atta, e li metta in condizione 
di poter 'giudjòare dell'opera dei loro 
subaltèrni. Talvolta un proprietario viene 
spinta dalle circostanze a dover atten-
dere'allò sue terre; fornendogli ora i 
primi ru(|inlauti'lu si jpone in condi­
zioni da "poter comprendere un libro 
che tecilicàhieiite si, occupi 4alU sua 
industria; 

'i,' Alcuni possidenti cha frequentano 
gli studi liceali intendono poi seguire i 
<'"''t'i^4^1V/U^gtfi<9)<tPt(|stgftAm4ti^ÌoM 
Per èssi. HI ricevere , uu'istruAiftne 'Ctfi» 
li metia ,iu, gr.î du, di essDreipen lo mena 
pan a quelli c^u'iprovttugOMO. d,a,. altri 
istituti seuoudiiri, è uosa che facilita' la 
laro carriera a la rende più sicurameuta 
a più fa'cLlittente pruficua. 

Ut tuttvtil c.omplassH di .queste'Oou-
«ideruzioui, la Presidenza niioiiu, ohe il 
Consiglio vutKcà lire 500, pî r l'intrudu-
KiOjiQ dell'insegnamento - agrarioi del r. 

Liceo di Udine, deferendo ad una Coni". 
missione l'incarico di stabilire a<)l pre­
side del r. Liceo i dettagli per l'esecu­
zione, 

Queàta la proposta ch^. sottopoiiiatno 
all'illuminato parere del Cuiisiglio, n<on 
tralasciando di ossei vara oomo il lioL' 
stro'Sddalizia sarebbe il primo a.^d^fe 
in «Italia l'esampiodLUti pri.vvedinlehtò' 

•che rìteniìiniti uitlisiima al progresso 
'agrioolo delpaeSe<i>. 

Il 
Il fàèoicdlo della Rtforina Sociale 

d'Imminente jiilbblicazione, oltre a pa­
recchi arlioolì di grande impurianzaj' 
oàiVterrà uno studio di Emilio Vaiidijr-
vfetde' sul Partilo operaio nel Belgio,-

Le recenti elezioni nel Belg|ó e la' 
•grand'e vittoria riportata dal'.partito, 
'solilltlista' hanno riohiam'^to' l'attenzione * 
jdi tutu gli U(!m,inî  politici e 1 socio|ogl 
di' Bhro^ ' su l^'ol^gaiiizzàziope del, par­
tilo'operato nel Belgio. 

Ora defl'arganjzzazinne di esso scriva' 
difftfàamenta nella Rij^ofma Sociale |Ohi 
meglio è In grad^ tti counscela: Emjlio 
iViildaryalde. Molto giovane e mi)l,tp 
ricco, Il Vandervalde, può dirsi'it leader 
iHì 'sooialiskio belga. ' 

NfelJe. ultima e|ozioni ej;li è oBti;8|o 
alla Caberd del rapprasét^fanti rippr-
ta'nlio'uria vittoria varamàiite n,btevól^." 
Oràtlire'geniale'8 sofi^'tora aou'tispiiflp,' 
iPVmdervélde Ila già compiuto liar. S M 
conto, da parecchi anni, la , più "beli» 
in'chiésta sul ma'vimeiito dàlie as'socia-
ziOBll'opal-aie nel Belgio. 

Il pai-tito operaio belga "è, stato fpn-
dato a Bruxelles 11*6 appio 188,5:" ma' 
esso' non'è nato, come Mioérva dai c^,r-, 
vellq di Giove,,di un tratto. Secondo il 
VaBtiervelda'Il primo "nuòleo delnjovi-j 
mento attuale è stato i^ S,ociet^ del 
teàsitóri di Gand. Venne piùj tardi, ^n» 
che a Gan'd; il Voornit, cha ha ^vuto 
più tardi tanta e'cosi grai^dé importanza. 
, Vedendo 'cos'i uitaili drigiùi, non si,può 
non penéare a ciò ohe (|ic^va Jap,i;iby. a, 
[irò'podto del primi soioparì di (jftn,d : 
« Qàeétq primo inizio della guerra so­
ciale ni!l Belgio^ avrà più lo^pprtanza 
ch'p non' la battaglia di S»i^,w;a », 
, Le 'attuali casa del popolo, cosi bpnp 
organizzile nel tìalgio, hanno anphìe.a»,^. 
origini umilissime. Una osteria di Oani), 
che' aveva' il modSslo nome di « p\éaò\o 
canevaro'» (M''het ZuH^t ho'hàeker) 
tu forse 'la frima Casa del popolo. 

Il Vandervalde mostra' l'importanza 
(she r Internazionale ébbS sul móyi'mentò' 
òpardib'beigli. Ma'il vera "partilo bpa^' 
ralo non spHe che nel 1885,'e fu cpsti-
tuito''app,6tia dà''un centinaio di'opefi^ij^ 
rappre'seiieanti '59 'Assi'oiazì'pni. Alouiii 
volevano chlatóiHo Parli "Sooialisie; 
ma dopo • lunghe 'discussioni; "pre'plse' 
r idea' di' chiamarlo Parti Ouvrièr, 

La ' stdria del " md*ìmento socialista 
dopo' il 1885 si riabsunie nella lotta 
ao3taaut»''dai laboratori pe'r là 'conqui­
sta del suffrslgio universale 'e in un la­
voro di'phdpaganldà 'e di orga,niz?azio'ne. 

Il partito'operalo'belga, i cui candi­
dati hann'd ottenuto il 14 ott'óbro ultimo' 
piùi di '300,000 voti (li' sesto 'dî  tuito il 
corpo elettorale') consta attualment'e di 
104,000' àtfll'iitii'Si compone di"tantèj 
federazioni ùntóho'rae sdarse ' nella ra.-j 
gioni'lndUsfriali dal 'paeMi'L'é prinpipaìi 
di quelle fadeVaziOni hanno il loro cen-
tro''a BrUlaireK Ganti, Lìège, Vpryiers, 
Mona; Anvérs, Jolimoat. 'I quattrp'giòr-
nali"del partito operaio: Peiijile', 'Eoko. 
duPoUple, Vo'ornit'e Werkèr,'tivauo 
60,000 copiai Altri giòrdkii schjettam^nlj? 
operai cèiflé'ie Labìirieiir, ohe si pub;' 

jblica in due lin'gue, a il i/ouV-na^ 4«', 
Gharleroy sono"atòllo diffiisi : quost ul-j 

,timè statìpa 18,000 oofi'e. In geperàlp,, 
in tuttoMI Règn'o il mutuò soccorso ^erve 
di mdutallil' alla ' resiètenz'a. Nfn̂  meno' 
notevole è lo sviluppo dei sindacati, ohe 

jha assiinto'^roporziOnl veraifléù'te'é'n'ór'mi: 
j Ma cosa' ben piùustraùrdmarla 'è "lo' 
sviluppo dalle • cooperative;'• N^l l878' 

' non'VII erano; in tutto'il'tarritòHIo, olio' 
13 società cooperative'Ifegalm'ente costi­
tuite/ fra le quali le Ba'Hó'he popolari. 

I» Aicominoiare dal '1880, ' data"dalla 
I foudazioue del 7o'o?'m';,'la cooperaziolie' 

socialiste' hai,fattoi p'rogrèsSi eborml'.'So­
pra tutto 'le 'panettehe eoòpSeratlva sono 
orai sorte • dovunque. ' L'a 'cobperazio'A'e' 
socialista nel'Belgio non ha'avuio 'so-
laneute par'saopo'di rivoluzimai'a l'iri-

) dustiria deli'punR, 'introducendo la 'pro-
• dazione su vasta ' soala',"e di far ribas-
i sar»iii prezzi idi quasi la''metài'non''30-' 

lamento per i consumatori, ma anche 

Sky'tof'caras&fe 
vista politico^ morula, â  iutellettuala. 

La propaganda da principio leiita e 
dlfll'òìio; intll|radB' gli' ostaoiili; ha as-
stint6 faro'poi!',ziòni enormi: gii npuscoli 

^S<S^o',,dlrtfibuitl a centinaia di migliaia' 
di copie, • Oratori del partito fanno 'cò'n-
fareiiza quotidiioe in tutti l centri pia 
irap'ortlinii. L'Uriiver'sità libera ài ' t iro-
xolles, ove insegnano la notabilità rì,el 
purtitP sooialiÈi'lai C'intà noraefosl soólaVi. 
Lii lèotion d'Ari, là, qùi^l^ si proponi) 
di raffliiare i smitlraeii^i 'd|ll'npal-alo, 
elavatidnlo nelle sfere ' niibllisslma del­
l'arte, ha dato a dà anch'elsa risultati 
meravigliosi, ' ' " 

Il deputato Vanderyé!(|e pdncluda,mo-, 
atrafi'd-) coma' il jiarlitn' "flpfe'raio b'alga 
abbia dinanzi,a sé un assai grande av-
Ténli'è. ' ' • ' ' 

La notizia d^lla morta della consorte 
di Bisòlàfelt' avrà fatto sorgere'in Aitìlti' 
il desiderio di sapere' qliàlb bar'te la 
compianta donnà'abbia avutd nella'idnga' 
vita politica del grande cancelllers. 

Si'àa,' dall& pririólpa^sa BUmàMlc, cb'd 
|il mondo polìtiistt'Bàd"ètoistò m'ài'su 
di lei grand»'ifttràteiVEÌ.^Cbàe in genera 
ìper la donna germanica, le cura della 
icasà ebbero sempre l'impero^siill'ahiitìo 
sdd." Ma'e'sia-ebbb' un rti'eritè assai pm 
>$II6'^ più grande: qu^llb di eAs'F>i-a stata 
pèf b iPàmez io Saéalo'là'odMpagna fida 
e diletta del principe. B qjia'ndo si pensi 
'a tutte levioanda altrdvbrsatfl da'4a«|l-
l'atlèta della polltìba, ài ^uòitomsginate 
qualé^^ pbrte essa '^bbia avuto 'nella ^Ita ' 
•privata, se non nella'viiia' piibblioa, di' 
BiSnikrcfc, nel ' cìrcolo' ' della' fanJiglla,' 
nairòScarìtà'e nella pace'di Friedrich-
'srn'Kè. ' , 

« Non possono liiAia^inare' ciò' ohe 
questa donna ha'fdttó di ms'f^t^'QiièstV! 
parole, dette da Bismarck stessa, ba'stà-
-ebbero a far tìCm^raddera ì'lniluènii,a 
iella rimpiiinta pKddìpbssa sulla'Vita; 
léll'uómo che 'abba p'er tin'ti ahni"nalle 
nani le sorti edfbpea,' 

Ma o m d neri'fu; data l'Wdole d'dli' 
lissima di'lpl; ed'il fèrreo oarattei-à del'' 
irinoipe, una influenza diretta e vol-
;arè nelle dosa di S&tir " ' - " ' 

Ce lo dice questo brano dì éolloquio, ' 
iha riportiamo a titolo di curiosità. Esàtf' 
ippartiene alla dascriziQne della .vìsita 
ch-e 'nel ' I s S ^ M ' t ó r & i t r f a S ^ I W -
amarci^ nel castello di t'riedrioljipulia.' 
i « Qoalbtìno 'obiibdè' alla .prii|0ipess^ : ^ 
, —' Vostra iMtezza ese'rcitii certamente: 
una grande InfluWza sul prii^ci'pa, 

— Ciò' hon è del tuttoe'Sjatto, risponde^ 
lapr'inclpeysa. Non è fàcile guidarelimio 
raari'to'. Dèi'rèsto 'agli l ^ha già dicliia-' 
rato' che io non' mi immischio punto 
nella politica. 

Infatti'il cancelliere ha detto a co­
lazione ohe la' principessa si tiene , af­
fatto lontana dagli alTari. Questi 'la'in-
*W^'?98'^'''ft'l'^.'*!'*P\'fti*'T-W.Ì'r,P,'^R-
cipe, in bona qd mimala. Par.eseij(jji,p,,, 
essa 'nonjo ha^raal santìtfl parlare al 
Reichsljàg, anzî  npn è entrata inai,nella, 
sala della sedute. 

— Mfi' alniano nella vita ;pi;iv8ta è 
lai,'principessa, che guiils^ e diriga il 
cancelliere, 

—'N.9, ,i\^?^m9ft9...inj.:g,a?^t»s met» 
PTfe. W • Wj'.9f E "jpote -j nofl î i l.asoi»> 
goyarqài'̂ e n^ dirigere, Vedaj psr.asemii 
pio: ultiraamanta era qui il prinoipeGu-i 
glipl[mq, Sua Altezza Reale doveva parr 
tlrp la sera stessa abbjistanza tardi perii 
Berlino, pd esortò mio marito ,a riti-
rars,i ajja ^ua spijta ora,. Mio 'imarito 
volle rimanere alzato finp all' ona della, 
partenz|«,.. e il giorno seguentei fu in-
dispp?(,o. 

ll'oiincelliare ascolta sorridendo. La 
pripojpas^a è,,tropp,9 modesta", e suo ma:j 
ritp, dopo,'treni'anni di vitanconiu'gale, 
disse queste, parole, del le .quali non pos-
siamp pensare'una lode maggiore: « NaO' 
pos.sono immagina^ ciò clie questa donna 

'ha fatto di me U 

n proietto ciiiitro i spc}alisll in Uermaiiia ' 
11 ^joruale ufficiale germanico ^̂ •̂ 

nuiicià che il priigei,to di, legga contro 
j le mane'rivoluzionano fu inviato all'e­

same del Consiglio fiderala a ohn qua-
I stu progetto ha pur isoopp di modificale 
I il Codice 'panala civile, 'il podice pe. 
I naie ;i|ilitai,'e,,e ,la,,lagga sul.la, 8j:arapa. 
I E!CÒ'O quindi fatto noto il contenuto 

di quel famoso progetto che da mesi è 
oggetto di commenti e ipotesi da'jjarta' 
della, slampa. La indìCaZièdl del gior­
nale ' ufficiale dell'Impalcò ^sonp' moltd, 
vaghe, ma perrael'tìorii) di renderti cónto 
delle' ibodi'floaiitònl 'i'n'triiaotte'ii6T pî o-
getto dopo la 'oadìllk dal Oaprivl. Nel' 
p'rogettij del Oaprlvi non afa in, qu'e-
stlon'd'il Collide'penale militare, né la' 
stampa. ,̂ i . l 

Seò'pndo le tnfirfraàzippi^ del gjpr,̂ i»y^ 
berli'i'i'̂ M.'le'm'o'diBb'a'zKini al' Oó^l^e pp||| 
naie militare .avrebbero,^oprat'uttó ^ r 
.isoop 1 dj' ^natlerà un filèno ali» ^'rppà-
.ganda delle Idea sbciali8|e neH'ese'i'citpi 
,lé raddi'ffe'azìoiii alla leggp sulla stappa, 
tenderebbero a rjnfprzar'o i poteri dellà^ 
polizia relativi'a1 seqiiijsirò dèi np'merl,' 

idi giornali contettè'nti articoli gl'udioati' 
p^fldìllosl par'r ordina pubblico. Sa'̂ ĵ bbe,, 
in altri'lerihini,, uria, mìsU|i;a 'majBcna-
rata'; 'ida 'siJltàa'to rap'resMva! , 

La relazioni tra la Francia a j l Ma-
dMàseft'4feipi!f»à''«a«'dMmUìW-, 
ti(Stt!"Già sottri Eui'ijid'IV i fra'itóesi'vi" 
sbàbarorio e vi 'elavartìnò'un' {ohe. 

Nel 1612 Lulg^ Xill 'dlcbiarò , l'is,iìlà' 
un (/o'séelso'frailijo'se. Sttltah'tb'ail"^eùna 
più di'iiriS volti'che'colorò" i (juali Vi 
sbàVdUro'no'furo'nip ìtìaSsacrati daglP in'j^ 
digefli, è ykHq l'a Ape d^l XVII s|dolò-
1 fra'Aiésì abbandoua'bbno doittplet'a'djèjita 
l'isola. 

Nel •priddìpì'o'di'atot'O Bebolò'gtl' In­
glesi ' sbarcarb'p'P ài'Mada'|aédà^ ciao uù' 
oiHb numero'di tùjssionari'ohé dora'ifa-" 
oiaro'àiì a eVadgelizziii'e i malgasci'. 

Un gran, numero di esàl si feoéi'ij'hlit-
tézZare, 'ma,' là'réginai •Ra'na ,̂!iilò"c'o'itìin-
ciò a perèeguitare 't crisiià'ni,"' ' 

Nel 1839 un distacqamento di trhp|Je 
fi'ahdtìsl sbarcò-al'Ma'dàgàSp'ilr;' 'm'à"'fa 
respinto.' ' • 

• Nel ' 1815 ' i fràtioésV e ^IfinglSéi' ridi 
niti attàodaMpo Tamataya'sehi^àl'^nìolta' 
spcoSéso." 'tut'ttóvia Id ' pàj'?eoukio'rti'' ^ei 
orls{lalii''ce88arqno,' é li, TBgì'uà'' Riina-'' 
va io l i , ohe pi^eoedette" la rè'^lna' at-'. 
tuale, terza del nome, si ccfnvà'rti "al 
cristianeèidib nel 1865,^ 

A' pakiré da' questo' 'molpelìlp' 'l'ih-
flabbza ingtesS primeggiò'nel"Màdkga-' 
scar' h queliti 'del' fraii'c^si' abdò wmpi-à 
piif scemando. 

Ndndime'rib,'^ Frari'ijila reclamò II pro'-' 
tattoi^ato' su tutt^ la coètà' oHilìitale'l 
e gli Hnvas rifi'utaijcinb, in s'pgùita a ' 
òhe 'la' flótta fradceSe iitìri883"ha'biiin-
biiMatP pa'rècohlb élttà"dell,Si 'éostè!;' 

U'na' nuov'i"speìiizltìnèl' nel*'léàSI'oon-
àaà^'è' 1 frahèesV vittorióbi a Taflà'na'rlvà ' 
e dpterminò la proolijiiìMò'na' 'dé{ pro-
tettbri)tp'francese.''' 

Npi''ààpp'iàra'U''oon(p gli Hovas, non 
abbiano'poi''oàsèrVato' i loro 'impegni 
colla F rauda i o r a ' l a " nuova''spedi-' 
ziona, recentemente ileli,berata dalla Ca-

le .stìgàMii yòiBSKai']' •* ' ^•' • ; 
1. Pel,futuro'tlitlp le cómUniéàzióni! 

del'Gov'e'rnd'malgascia con qiial^'iique 
altra potenza 'do'vranpo ss'sore fatW'ool-
l'interidedfària dal 'residente 'ge'neralé 
francese nel MMàga^oair'i ' 

2.'' La Frànéta avrà il dii-jtto di UT 
stazAmafe*qualsiasi'numero di 'soldati,'^ 
in qiialupqUe 'parte dell'isola, ogM^u'àW 
volta 'eSàijIo creda neèas'sàrii) par p'ro';' 
leggere'la sicùViezia degli'europei; ' ' 

3. Tutte'le'cohliessioni'fatte dal Gp-
veriio malgasèio a qualsivoglia 'pofsoùa 
di "qualsiasi nàZloili)li,tó, devono rice've^ 
l'approvaziiina' del U'ppfeseatahta ' fi'an-
cese^d essére registrate alla (•esideiiza 
francese; ' ' 

4. Piena autorizzaz'róne'' deV'èk^ere 
aoijordata p^r la prosecuzione dai putì-
blicii .lavori uall'isola, come i ferrovia, 
strada, canali; eoc; ed in caso che il 
Governo .malgascio non aia in grado di 
provvedere i fQUdi occorrenti;.! lavori 
saranqo intrapresi dal-franéasi,'i 'quali 
ritwi;apno p^p se.gli utili risultantiji 

5. .inioaso di divergenza Miall'inlpr-
preljaziafts del nuovo' trattuto, redaitto 
nelle due lingue, malgascia e francese, 
la veMPO* francese formerà testo. 

E ^4 appiiggiaraii questa dumauda la 
Frauda invia, i.oume è risaputo, nel 
Madagascar, un corpo di spailizioiia di 
15,000 uomini. • • • .• 

&ALE!BOSCO PIO 
I vwti. 
La glnia ilarCIroolD Aftlstiiio di Trie>t«, <iu>-' 

intth a gìudtC4ra loUe migliori' posiis pr<iut« 
late al cuaeorio dello cftnxonette, uè, lia trovata 
oinquo dot̂ QS di couBÌd. razione, e prioiM por or­
dine ;di .toerito fi>'t6<ll^j{ltill«.|«nKiiorUil<;li 
motto •* ^n er pjr loinpr^ », o notu quoto vibra 
Bruiiatioo 0 eominovento la -nota dot parnotiiioo. 
liloaolai 

So'uto mtrldo, 
Oft'vè aapidoT' 
Volo uu bai pnto, 
Mo oiù da tato 
Oh'ol >!> itafirf.'- '• ' 

Volo 'r'h' «1 oaMl, ' 
Ch'ol preglit l'unli, 
Cli'.ol.porli pfMto, 
B tolto quMlo 
Io itulian. 

Volo oh'el polli 
Coi'oci rolli , n i , : , 
Dirglio ai, suol fioi i 
Fo* òom'a'Uoi, 
Patii ilalìtn. 

X 
Croaaoho friolane. 
Dicembre (l.4i8) SI fanno fotta a Ulin«,nar 

la notiiió ohe Fnin'cei'eo itfXAfiIfi'»ym>'^-
doto io oignoria di Padova. 

K 
Un ponaiero al giorno. 
'Vi lono duo 0010 alle quali biiogu aaiootarai 

««noa'fi.'vuple' twnlio hiiriUiatinsntlibitajIlie 
iDgiuris, dal tempo e le tngiaitliio dagli]uoiulnii-

GogDÌUOQl Dtili. 
, Par 'cQDOacdro se-tl viao ò sUto colorato artl-
BcUl[nflDlfl'''BÌ proniìa DO* 'BOIUIIÒDA al lo per 
Conto di BCfltftto di pombo, ìa aoqu« diitiDatAf 
SQ QQ veraÌDo alquaaie eocoie in uo mono bto-
cbìei'é ^1 vino.d il agili, de il hqaido,' «taatiìll 
prBMpItato obo at /orma, prende no cotdr cena-

sSnonwir4Wfó.c'4iif "it 1') s 
oolore ,dol vioo'à Aaturale ; la-ìaTecapfeii'le al­
trui ti v te, aioi bleu, r^so-pìilM, roisa%,rosa,iò 
pròtritto dbe ìi vino à «tato culorato Hrtifioiatffloato* 

. >^ La sfinire. Logogrifo. 
8 — Al>̂ 0B06 ÌQcadto ràèo la morte.' 
5 '— Fldctr'trovaadolo/'ò oca graa'aurte. 
4 ~ Il rìcep godami .& noita })rtiaa« 

E Intanto, 1| mis^o Bpê ip digiuna. 
8 — Sono virtude <U gran momento, 

Ma troppo apiala, vino diraoto. 
Spiogaaiooe -^at m^ÀòveHlt)' l̂ reĉ dento, ' 

TH^NSEUNie: ' (ira n ae un ta) 
K 

Per flnìre 
Nell'uffloio di Questura. 
— Dove avete ' i<r#&o questo grimiildello ohe 

avete lasciato sul posto dal fortoilf-'" 
— É una cara memoria dei defunto mio padre. 

Penna e'Foyhtoi. 

Le ptllqle, dì Catramina agiscopo mef 
raii^igliosamente contro i catarri broa-

(QiìmjiBtiuàiifliriuflri) 
Orisi'milcigale a Oaneia 

Scrivono dji Sao'ile : , , 
« 11 Sindaco, di 'Caney^, sigRijr, Rio-

cardo Ghiaradià, à dimissionario. , 
SI crede che tali dimis^iopi sleno dq-

terraiùata , dalla' nota questione d^lle. 
maa'st're di Sarpnè.e da quella, p^r, 1% 
nom'i'nà '^el me'iìico coàdpttó della fra­
zione'stassa., , I , ' ' . I. 

E','sfranp,,il dî v̂er , r)|qi{^rp jC^ft„la 
Giunta muni'cipala, 'composta del signori 
Enzo Qhiaradia„(fta^Bllo, dal daputjtoj, 
Gio. Batt.''0'avarzarani, Andrea Vioenzi 
e Pietro PicinatU| noUj intanila far atto 
di soltda'rialài'iCÓl sindaco, dime(taqdosi, 
e nel contempo non vuole neanche f i^- , 
uirsi pel disbrigo,d§gl(|rafari.,ordi?iari. 

Par^ 4''°<1''^ iaavitabile lo sciogli­
mento dal Goosiglio.e la nomina di un 
Commissario straordinario,». 

II Si 

D* a f l U t t a r e io via Viola 3 stanze 
ammiibiglialitì. 

Per trattative rivolgf^rsi, «ll'Ammini-
straziona dal nostro giornale. 

Scrivono da^Saoila,':'^ 
« Pur'''tru^p'ó', è •jre'rp'ql^è ijan 13 par-

soda'séno state travolte sottrila n;ac^v>B 
di un,â  casa, crollata in Maron di Bru-
gnaraV'Còin'u'nii* di ' questo mandamento. 

Il Domeuioa''''VlruSaf''irima8to morto 
in causa?'dell**fortl«;IesIBnr' ripBYtate, 

irtitìiqî vpfPR ĴSfb^^^ 
giuare, 

Laoàllaa, che det^rtÀlnò'il<grblla della 
casal dai fratelli VaruiZa, si > lieve ricer-

I cara ne( pesq di .15,0 quintali di.';gra-
notuj'yo, ammassati nel sovrapposto gra­
naio. ^ , , I 

Tutt'ó il paese, al suono' dalla cam­
pana'a'mal'tellb','accorse' sul luogo del ' 
disastro,,a.^i' diBpùsà'isollecitamante al­
l'opera di salvataggio. » 
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)Le n o z z e d e l figlio d i u n a 
I l l u s t r o f r i u l a n a . U n d o n o 
d e l l a Rcgrina. Telegrafano da Huma 
eliti ili uocasiiine della nozze del oiar-
chiise del Grillo figlio della celebre A-
ilflside Risieri con la marehesinft De 
Lucasta, la Regina ha inviato per gra­
zioso ricordo alla sposa due nodi ornati 
uno in brillanti l'altro la rubini. Molti 
signori della aristoorazia inviarono altri 
ricchi doni. - • 

ti'emiernmslone si^tttnlta ao-
•pesiat imperversando il colera nella 
provincia di Rio '• Jjinheiro, îl̂  dijnsole 
del Brasile a Genova con ijn corauni-
oato 81 giorn.iii, annunisia che il Go­
verno della Repubblica ha sospeso l'e-
inigrazlone gratuita per la provìnala' 
saddetta. 

Liw mlMeria . Matteo Mirifloo, 
d'anni 70, proveniente'da PalmaSova, 
fu trovato giovedì a Trieste sulla ptt-
blioa via morente di fame s di fréddo. 
Trasportata all'ospedale, fu accolto nel 
I. riparto. t = 

U n nior«io> Venne tleuttnciato certo 
Peressini Fortunato dì .Meduno perchè 
per futili motivi morsicò il dito pollice 
della mano destra a Oloutto Lorenzo 
producendogli feHtaì guaribile in 12 
giorni. 

B n a t o n a t e . Venne denunciato Tof" 
l'olo Angelo di S. Quirino perchè per 
vecchi rancori peróosàe con pugni Ni­
coli Lorenzo produoendogli lesioni gua­
ribili in 5 giorni. 

. D u l c a m a r a t Venne 4enunoiato 
Casetta Angela di iirugnera di Sanile 
perchè esercitava abusivamente l'arte 
chirurgica. 

l<a t r i s t e ( Ine d t u n p o v e r o 
liasxo» Ba Canova Pietro di Ovaro, 
coito da subitanea pazzia, spogliatosi 
completamente,.si coricava in on riga­
gnolo morendovi per assideraziooe. 

Alla ore 17 di oggi spigava, munito 
dei conforti religiosi, nell'età d'anni 78 il 

CO. « o m i u . C a r l o R o n c h i 
Procuratore Generale del Re a riposo. 

La vedova Giulia Groppiero, i''figli 
Hio. Andrea, Giulio, Cecilia maritata 
Maogilli, Margherita maritata r.̂ ^siagna. 
Carolina, Maria, Gabriella e Quintino 
ed 1 generi Henedetto mare. Maugilli e 
Francescodott. Castagna,"porgono 11 tri­
stissimo annuncio, dispensando da' ogni 
visita di condoglianza. 

S. Danlais, 30 novaisbralSM. ., 
I funerali- avranno luogo doitìenloa 3 

dicembre alle ore 11. 

UDINE 
( L a Città e il C o m u n e ) 

FBR'IMNM 
l a BTiia so 

SIATI DiL TERREMOTO, 
tuscrizte ili 1000 lire. 

Nelle ore pom(>rldiàns'di,leri,8Ìi,,spè-
gneva in S. sDanielè ali'eUj.di,,7S iSinni 
la nobile- esistènza del comm. cónte 
Carlo Ronchi, . ' i ,> 

La _ in teiBe|a.^_ gn95,tà,,del.l!v,4)Ja, .,,l'j3,r_ 
letto iiigagno, e Ikopefosité, coscienziosa 
ed indeftìssaj gli avevano procurato al­
tissima posizione nella magistratura gin-' 
diziaria, tra lo file della quale il suo; 
nojne,8upna»anc9P*<i«eBiipM,;«aerftt(»h«i 
caro. 

EornijR iOijimplsfaineflitfflasi!9aa#iun|ai 
e splenajdfi. j|!«ii!rie^_ Ìj|ri%tì£|ijÌ5,, v i | | 
vefè in S. Òanieìè, sua''patria, per go­
dersi ojerita|o riposo, iti seupi^jallfà fa­
miglia, otte'%ii,8viscè!'|ìt4ménlè'atliava. 

La morte inesorabile lo trovò prepa­
rato, sereiiot.i/^ttoiiji8,toi34|i!,;Sl)pÌ cari, 
spirava l'àtìima óolla'.'ìorÉo' .tranquillità 
dell'uomo giusto, a olii 'la fede",incon­
cussa prèsta affldain,eiito di 'b'éato av­
venire. ',"•.• '••"• "; ' 

Perocché CairW Ronòtii 'fu davvero 
religioso è orèdèuta oènyinto. Lui non. ; 
toccò l'aura gelida dèlio soèttioisiiio raii-
derno, pè i prógi*èssi'dèlia'sciènza pe'r 
lui valsero ad abbattere il ; Cieli), ras' 
soltanto a renclèrlo pili,,'subliiiie', più: 
vasto.'•', ' "' • '.'\"'-"^'';'; •••^•^•^^•'•'•''»>^ '"•-!• 

Il paese, ohe si glèrìàVa ; d'flyèrl^ : 'à' 
concittadino,'né deplòr'a'àìnai'aiiieiVté, la 
perdita,' e si àssooii ner.dolòrè'allà.fe-
dele e degiia consòrte^ ai' 'figli','des'ola-
tissimi; •'•'•'•••","' •• ' '•"' •'•iy'--^-'-' •';'̂ ^ 

• S. DaniBle, Idioomliìr» 1894'-•••'. ' s ' , ' 

All'egregio co. cav; àvv. G, Andrea Roii-
ohi, che ha perduto .l'otti|no padre suo, 
porgiamo nòtSilìut'esèé^titeiJpSniogiianze. 

Nel generale' compianto, e nel ricordo 
delle virtù delf estinto, possa égli ' tro­
vare un oonfof'Éò àl'suo doloi'e'di.figlio 
affettuosissimò.'^ ' • ^ ' , „ ." 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più aaturalo, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e nego-/.! in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, pr̂ 'sso la ditta 

Frat9lli Dorta. 

Come ieri annunciammo, questa mat­
tina alle 10 si riunì .ìnMonìéipio il. 
(Jop|at9,_npminato. dal .Sindaco e , dal 
VfMelid.'"''""'•" • -"•'' ""••"' 

Presiede il Sindaco, con alla destra 
il r. Prefètto., ; 

il Prefetto"rlngfa'zia ì presenti pef; 
ìriòro iiitarvèn'ttì è, par aver cosi aè-' 
oettalo il. pietoso fnóarioó. . ' 

_ 11 .Sindàpó! annuncia ohe .k t t i gli 
vitati aòóettafonól'inèarioo. 

SI oèmunioàno le .sottosortzìoni'apèrtè 
riel'iììnnasiO, Licèo è lièi :ft., Istitijl;é 
Tècnico. ••' .,',',1' , 

,11, Consiglio della .Saoietà. fra òò'iiì-
rà'èi^óiàiiti ed iiidiistrlail ò'ffre iii proprio 
lire èètito.'. .•••,'•.,* , •,.'" 

'Sì apra lasòttosèrizìonèfra i piféieiitl, 
e.'si raggiungbliò oìi'èa ili-a lOOO. 

Soh.O Boffi'nWi, pei* acolaniazioèè ! 
Mtirpurgo presidènte, generale Osió vice" 

Ipt'èsiBeotè^ Ì3lusèppèCuzù cassière, :Giè-
! coirle.,Bassi, .seg.rèt'àf io. ' ' \ ''., . 
i ':LB'jpresidenzi,.diVÌilerà là^città in'22 
ripidi ed in,òiàsounó sarà fomato uni 

isottè Comitato; prestóduto^aìun meiatiro; 
idei Comitato^ 7 ' '' ''"'',[' " ' 
; Tutti i giornali sono' rapprèseritati: e 
•ad ess,i;il Siiid!f4ó I ira'oootàanàà'" di.fap-
ipoggiaré ropetft"ìlel Ooaiittó^ ; " 

, '.. S ia ìU^t ica . d e n t o s r a f l c a . ;,0̂ !>t, 
fBoHett.mo "statistiòo .iuaneile del Comune, 
idi OilipiJ.pel mesa .di. btipbre p, .p.. ri-.;. 
caviamo inseguenti .dati!. : 

COnci'zioni meteorologiohe.,, La piog-, 
già' caduta m ore. 57,fu di millimetri 
139.7, I; giórni sereni furono „2ì,mi8Ìtì; 
£1, (iuvolosi 8, piovosi 16, .teipporaieselii 
1, nebbiosi 3, con brina 8, e pon vento 
ifortèl';"-'""''; '._" " " •' ':.:l • 

Nascile. 1 nati ylvi, furono .9,1 .«lei 
Squali .44, masohi,,e^ .47/femmine,! ,i, nati. 
mb'r,ti'..4! del q,ual.l. 2 inti8qHl;,,er. Sr.r feni,-/. 
iminèjìgli alicìrtì 3 .ed^ii,. parti '.injjitipli; 
;1 di,:duà,,:ma9chi,, f. , /.; / 
• '^air-mdni, I matrimoni.; furono • ,16 
dei 'quali 13 fra.'celibi.b'S.fra . vallovi, 
e pi^bili. :. , ,'/.;.,',,,;.-.;•=•..;;. „,.M= Vi- ' , 1/' 
-, ..fejfils'raij'oni'.' ,Gll'/eniigrati furono 78, 
dei'quali 38"màschi e 40 femmine..; -. 
' Inkinisifaiioni' .Gli. iramigrati, furono 
82'dei IWli,.42 [Uasohi e ,40 .femmine.., 
i it?o>'tt. /i;.,cu.Q'r,ti/furóiiìoV84„^^^ .quali 
40 ;'maachi è 24" fammino. i- .morirono 7 
por sc'arlàttina, S p a r difterite, e 2,por 
febbrai tifqidèa.i,, ' V"/ ... . 1 . 7 / ,; 
• Scuole. Vacànzàsu tutta la-linea.. . 

Macello. Al.pubolico^mapelio fui-ono 
maoeÌlati:.i76 buoi, H i ' : vapohe/; l/.pi-; 
vetto, 74 vitelli, vivi; e 433 moHi, 9 ca­
strati, 81 pecore è 206 suini, Il .pe^o^ 
totale dalla ,p.a.rnl fu di ichilogr, ,94,6.37. 
Gli animall-morti furono, 4 pàvalli, ,1 
bile, 2-vàqphé; e ti.yitolii/' ..,-'i 
' ConlrùVvetfìiiOnt, Leìiontravvanzioni; 
ài: regolimeuti. ! municipali furoìio. 58 
della, qu^Cli,52,.yènnBrp dafinit^ con odra-
ponimsntó a 4'furo,uo:rÌBiìès^o,;al giù-, 
dizio della Pretura, ; i ..', -
: Ùiudioè cónoiliiiiore. Le ..causa, ab-, 
bandonate p transata, furono 296,. le 
8entè,'ii.za In òontradd.i.torM) furono 12 e 
quelle'in ,coqtumàcià','22. . : , , , , , 

; lìiaii^nri|z(<Hjie,'deI,Gsorapdl 
a g r à r i a h e l r . iLljB.eo. j|,l Vaine. 
DumBoioa 2 dipembra; co,rrepto,,alleiore 
io e, mozza aiii, nella'salii.dei, Palazzo 
dagli, Studi, i| oi'v, Biàsutti . presidente 
della .spèbiiila pominfsgioae, incaricata; 
dal Oòbsiglio dèirAsgocjazione, agraria 
friulanadi,provvedére all'attuazione del 
porse libero di agraria per. li giovani dei 
duèuUitnipórsilioBali, spiegheràgli scopi 
phe quella Assopiazione isi.è prefissi. ... 
• L'ingresso/safà. liberò al pub^iooi ... 
1 — A/proposito.' di quosta ulili.sqìma 
ipij.o.yaziOn»,,': rìpoi'.tiiim.o con, piacere, la 
seguen.tè.latterai ohe il. sottosegretario 
di Sta^ò, per,; la .pujiblicf» istruzione in-
diri.zzàva ,ài Presid.èiite della nostra As­
sociazione agrària : 

< : ,,.OnQn(!>jole,,S'ffmi'e.' I : '; ; 

; Dal.SUO; telegrainina in data del 10 
Corrante,;iho. saputo :con piacérà che 
l'Associazione agi-a'ria ifriulanaishà vo-' 
tatoiaisontmà oocorrente.perri'insegna-' 
mento agrario in cotesto :Licao. ' • •' 

' /Fo.jplausO: di; tutto icuore alladO|ibe-' 
rjiziona presaga-rijiauguro phó 11 "liobilé 
•oèerapio sia.imitato, nella altre'città, ,V 
maggior vantaggio della'giOvèntù' .stUr' 
djosa e idelk patria.nostra. •; ': ' ' 
; Con pertattaoaaervanza mè'le coiVfernio, 

' ' 'Par il ministro; aMeate 
Coslaniini. 

C o r t e d ' A s s i s e . Là terza sès-
•sione dalla Corte d'Assise, che doveva 
'avepsprincipIflSJl'giùriiO 4 'oOi'i';i irènntì': 
prorogata al giorno 10 stesso, .o.sarft,, 
presieduta dal •oonsigliai'e''dèlia-'Oòrt̂ *' 
d'Appello di 'Venezia oav. ManfrOni,; 

'anziché dal iavi Vanzetti. 

I n u o v i projfrininiiill p e r l e 
s c u o l e ; é l e m e n t n r i . fi:Re neil'u-
dionza di,:giuveili ha firmato il' decreto 
cliu raodifloa i pi ograiaiiot'": della istru­
zione elpiflàatare. .,:/';'• '''''S/i": 

.v:Ui»«^:r:l!lÌostrttVAglP»iilrìia II» 
:*"rIW)|lfll;i0.in3Ìj;ila:(l;!ll!fSitìòè|izionB 
agraria friiilaba uèllàsua 'ìjKÌ'tHà'seduta 
ha daliberato di nominare una Ooin-
nìisslpnè; oo)lMóParioo; dlj^ajrvisàro ink 
torno alla convonionza o mnno di prò-
MuSvètt'"pl''"188|5'uim'"i;o3tr!f'''S|rÌW' 
generale friulana. 

Elettoti hómmefaHili! ' 
p0niaiii,;;2 diòerobra,/ sièie.ehlamàti 

ad esèroitàre il vòstro' diritto' di'votè.; 
pei'/le.: elezióni parziali del|a.Catbèrà "di ;. 
ooiainèt'bio, - Non . lo ', ti-aspuràW : ' ; ve /, Io;; 
pbb'sigli'à'ij' vostro lntBrèsaej4'i"'lo,dellol 
iiidustrié' "èdai traffibi dèlia uo8lrà;Prb/. 
viiipià..'', ':'::' ',' •;'.' ' . ' " ; • v/. ' 

L'AtóoptizI'oue, fra oomiiierpiàntì;;,è' 
indastrìàli del'Priuli/vi 'propone, di'vo-
tà rbpor la seguènta lista;' ;; 
Oosaaltì oiiv.; I,,uigi, ^ i Pordenone, In-
. ,'diiatriàlè. •;'.'• 
Dagaùì oàV. Q. 'B., di Ddine, pòmtoer-

èlante è Industriale. ,. 7 . , . . . ; ' . ' 
Da Gloria 'Luigi, di/lidine,;; eoiiiiilar-

'tììànte.;'' '"'•'; '' •''• .',''.. •'::' /,','.;; 
;Qtfnauò" Giovanni^ dì S. Banièlè, ' piiin-;; 

raeroianto e industriale , :i 
iKaottler bàv. uff. Cariò, di Oline, pom-

i.ipèrbiaataf 61 industriale. •;})••', -iV'Mfi-!}!'; ii.' 
;MìbbW'Ì'o3bà'nSLÌiÌgi;''dàl!a'Cà;ràlàrbbai;^' 

...njaralante.,-,.:; .,;..,., .,;;.,.,.,...,,/; 
;Mini8Ìul.,Fr^flbesoo, /ìli 0dlne,/qòw4v^^^^^ 
;; ;.bìantè'e'industriale.,,;,i' •(.-/•;;;-;/:;-,-,!,•;" 
RiSZàni/LsoSardo, ; di-0dinè,'; p'omniei',-
; 'ciàbte,, ,/; . / . ; ;...;; ','.-;'\^,\y':•-?>, 
:Stroili .;pavij|Pànie|e,.d»; Gemoilft,/.borà-
: jmer^jaritè,e(juduètrialei,//.;,' .;...;;:..; 

. . / • / ,,; .- ia ivesìderaa.,.;-/.;,-. .-; :: 

; .L'Àsaociazi.òna. dei pomiBérbia.utl/ .ed 
indiistriali ,01./pregai, di; .racoomantlara 
;a|ii';eièitÒri/;com.meroiali;della;,città b 
provincia :.di/abporrei'o ..domani n.ùmerOsi, 

.alla.'urne/per J a elezione, dei..noyeiPon. 
sigll^ri..ilelia CamÌ3ra/di..poinm9i;oip.,.,, 
• .T.ràttand,ò|i;di pariar.a.ia uomìnii.bhe 
iVivóno/sèinprè; negli/affaci, ognilu|t^-. 
j"iàrè :.;̂ pijot)a, pei'. ..spingerli: a ,oompierp: 
.il /lO;i-,Q" qò'verè, ci. ,;sen[ibra,.,3uper.flqo;: 
:niÌ!ÌiCmeg|jpj;di:,lorò/s« ooinefi..nonol̂ • 
ranti:'è gli/ apatici i non abbiano ajpo.p 
di.ritto di l|g.uars.i. più tardi.; se loilstì-
itiiiiiòni pbi'j'npu,vanno/giusta.i'ioro de-
Siderii,;•,'..,;j/ ,;'.ii-,.-n.':';l;:t.-:̂ '/ "•i:rl ,'.;,.-.:• 
\ ,L'A.88flbià2Ìòflef'ha.bompÌla,tp unaliata 
noli,'idbà/dl soddisfare.il .più/possibile i 
;vànl iut.ai'.essi.a ;da quanto .sappiamo., 
detta listai inbbbtrii:.,dovunque ile. mi-, 
glipri simpatia. Spetta quindi ora sgli 
elet.tori di farla, domani riuscire. ../,. 

: ' l ' i rò 'a sèj^iio.. Domani 2 dipam.-, 
bra dalla 1 ialio.d.pom, esercUazioni.ii 
tiro,;..: ; . ; . . ; . . . ; ' , . ; ' . , . . . . . .•.,.;..).:.; • 

: ' P e r 'gli • iesportttitorijj.Le,"-'sta­
zioni di Aia, Curiaons Ò; Poiitebba sono 
State; à'itimésse ;al ; servizio ,;,cumulàtivo 
ferrov!iiì*io fra l'AfJ8trià;.lJi|sheria, la Ser­
bia,' là'Buigarià e ili ''Turphia,;;' / 

.Per quésta'dispòsiziónà le merei ita­
liane in transito per.iè sjtazioni di Ala, 
Cèrnipus aiPontSbba, pòtr/anuò d!orà ii-
naùzi èssere inoltrata flno/allè' ragioni, 
balcàilibhè od' o'rièhtàlì, sènza l'opera, di 
un intermediariq, col samplipe sisterna 
dello' scambiò del 0 irteggiO da ferrovìa. 
a 'fefrp.via.'. ,'', " '/./ ' . '"• ' , ' . ". ./ 

; Monete"éiS(>tieUe'';(ll','nlkèl e ' 
rauiA^ Hicordiamo/'agli esaroèuti' ohe 
I prpzzi: da i 20' oentesiini in nitel, a 
quelli dà'lO a "5'beH.tè'simi in rame, di 
éooio estero, non sono ricévuti .nella 
bassa dello Stato,' né alla J3ariphè, né 
alla Cassa oomiinàle. "'' ' / . / / / / ; ; 

; U n a no t iz ia ' c h é p u ò i i i te-
r e à s a r e a n c l t e i l n o s t r o c ò m -
iuerplo. ' - 'fògriàinò'; 'idàl-* PiacBip' di 
l'riesta'';:-;"-':;•;' :-";;-"';; '"':""'''y\' , 
; « La Luogòtènen'za' del Litorale ';ha 

énianatò uiia ' notifloazìònè rìguardàhta 
l'esecuzione della" visita di animali nelle 
stazioni ftìrrOyiarie de|'Litòraiè, bon là; 
quale; ; affine di prèveiiire' e ròprilnerò 
le malattie oohtagio'sa degli animali,'Or-

; dina una seria di misure, tra. la quali 
JqUestaj-'' ;- ; "; - : ' ••' '' '""'• '^^'''•.'•''• 
\ , Trasporti di ruminanti'b'maialiseiizà' 
riguardo al numerò degli "stèssi, sonO; 
da accattarsi; pel òarioo 'è' per 10 sca­
rico soltanto in q'àallè illazióni'férrovia-

iriechOiSOno pK0v*istè :dèi nepessari pon-
'gegni meccanici all'uopo rìbtiiaati e'ch'e 
fsòno anche a ciò—tacoltizzate dall' i, r. 
Luogijtepanza,; ';;;';.-|.:-; ; n.';.•;;; ;"./;;:;; ; 

- Il *òà'ricb'e'lo'isbàt'ibo'di l'iirhinàn't'te' 
maiali ha luogo durante,le ora diurna 

• d'ufficio della sezione mèrci ileii'ufflcio 
ferfoviario nelle seguènti itaziòni, sta­
bilmente fissate quali stazioni di càrido 
e: scàrico; nell' 1. r. ferrovia meridionalei 
nelle stazioni di Trieste'o'Sasana; nell'i, 
r. ferrovia istriana dèlio/Statò; .naiia 
stazione di Polà, e ciò giornatìrienìe ». 

Letteratura dialettale 

'of, Fiero Bonini 
L'nratiire dice, .esordendo, elio si li­

miterà ad osporro come si considera o 

maiàiettl , r i l ^ ^ l i i i l i e r S l t É f i 
torati, non a quella del popolo, ohe si 
raccoglie: peh..Folli:'lore ; soggiungerà 
quinàj'qààlfeliè'(iàroia sulla speciale oon-
dizione'4el:t:dia|ett(r':e*dplte'aii«'"l«M8WSi;| 
tura nella provincia del Friulij e chiu­
derà, con alcuni,-saggi, anche inediti, 
di poesia friulana. OòiBpito modèstoj non 
fu tilsi tutto : essendo '.importahta ed ide-
vato ciò che si riferisce alle lingue ed 
al; dialetti i. e qui. il.prpfi.Bonini :fa;Uiia 
aliusionolaffettuosa; al recenti fatti;del­
l'Istria, ..il.--.-.- -- . ; ;- ' : i •;"-' ;-. '-:•' '• 

;N8Ì molti-che di.lingua inopi hanno 
foodata ioonoaesnza, corra -il pregiudizio 
di valutare làlettpraturadi.alettale pome 
una specie di ponarantolauin ibonfronto 
di quella gran dama che è la lettera­
tura .rdePn lingUR j ,noce,s8ai;ia,qpip4i.Hnàf| 
iiiillòà||bri^!prfbiplsjiùll|i^ft^li|jidèiBtièl 
tèi'ii'iiì '• Ói^m VWmto,' e " à'nzi, ' ' iiol 
caso, speciale, lingua italiana ^ tifatelli 
! ' tótótóSB;pèr liiiguà'ilaliàiià s'intende; 
quel fondo' pomurie olia' E^nnò;;tutti,,! 
;diàiètti dèllii : Paiiisòla,; allóra ; essa ;npn 
è òhe,rattti'bp'Iàtiiip/popolare î se»"»».» 
pleSejusf ondaitòi-sèro tutti/gli.; idipmi 
inéj)-li(ti.nii-Sa; poi;s'intende,,;qpèl'/opin? 
•plèsso' di, vbpi che daiseoòlò,trèdipè^sirnò 
ad;'oggl' fìi;,kdottiitìj/dagl.i/itilVapi /òRi^e 
.liìigila'.letterària, 'la;iìnguà i,lali,àha nò^ 
è alti-b bhell'diàleito/.to3parip,;anzi.flp-, 
Irentino, modìflcatò/àlqìjanto .nei., saopli 
:dà^ìf'8crlttòr'i;.,.Nn,n';é pòncopibilè.; .una 
:lihjbà;.:ltàliàua bliè'risultf.da pbefloe^ 
;o' fusione dì vàt'l dialetti,; 'bè, una ,/iitt-
giià', italiana ; àli'ilifuòi;!. 'd'ogbl - dialètto, 
ipai-latoi La libguà' di. una nazione è Unpi 
•dei dialetti della.nazione, pE^.pei'.i.rà-' 
:glbiii'^aògraflahe; "atoribha, "artijtioìie e; 
fllòlògiphe,''8'iinpoiie-;ègèinonè aligli,,al-,, 
t r i ;nbiru'3p lattèVàriò. lààn'oa. dùnque, 
:ogni differènza sostamiale.o sgimytifioa 
trèfilingiia'è'aiàipttò./,'', '; / ;,' ;,; ;,,:;,, 
i 'Scriva/'durtijup'il'ietlei'atb io lingua, 
b 'ln''dia'fettOÌ 'nèh" pi ;.pu;5;, ès'spr8.,.queV 
stiona sulla m.Hggiò'rò,(ninpre':nqbiltà!0 
BneMa:.:dello;s'**!*i>»entó «dope'ràto' :/t>03- ; 
sibila òbindi'Un/;9ajlplavórò 
p In' altro 'diàlsttb, .'coma; in .dingu.a il/a;, 
liaiià bd;: ih' altra lingua'.. Anzi iinenb.dif-: •; 
ficilè recbellanza:'à;llb8'prittoi'B.,dialottàlo/:,, 
Il quale''^b»isa; barsiio dialetto/i, .mira, 
ad imitare.il 'nop.Olo h6l|à'/sbhi.at,tezzà e, 
nèlià/vjvèzza'qbltóbWe,jbha idìiJisprii;-;; 
torè/iii'i liiìpài'lj';quàlé^Sa/nòp "è/tòspiito 
ó'àlmè'óo:;imb;evlito .:di'. tpspspitài .pon, 
pensa "dii'èttaìriBtllè bèlla jing.uìi,,; ma,; s?/, 
Iradudé, b8roui;idò/tal,V'ò|ta;fa.tib()sa!pa,nt8 
le pUròlbè le-.fràsi tì?à qbplle.-phb' h'a, 
8enti(b;'dàlle còlte.'pèrsone' p / ohe ./ha, 
latto nei libi-i'j è 'riè9pè.;honi di'.ràd/) 
ad"; una elocuzióne' artifloipsa, frédda.; e. 
scòlorità^"^'-''';'"' ',•"''/';;.' ,;•.; ","i/t.,.'.' 
i Eilj'ui l'oratòri) .rammenta Carlo Gol',! 
dpni lo/CUI ibomraedia,.;più«:lodate.;8ono; 
scritte in'vbnèziabp,,1) dialogo in,,ilin-; 
gua delle' commèdie.goldoniane;.non ir­
radia l,mrnèlliàti,iinènta,.l|t. lupOi e.ii!;. oa-; 
loi'è;dalla/véj'ità/;^,;palljidp e . sbiadito.; j 
sono' le ìtpèuè'; in;;dia,lBt|tn, ;CO3Ì; ripphe di/ 
naturglpzz;^' è di/sè.mplipitéi pba.;,-.oosti-.i 
tui'spbnb li(,maggior gloria .dalGoldoni,. 
Il q'ii.ale,,P6iiiè,'contessi egli.stesso .nelle. 
sue Memorie,.non..ponospevftiposl iper-, 
fettahiaute.là.i linguji.; italia,ua,'.e pioé...la 
parlata ;flbrei)tina, che gli/.sarpbba.stata 
uecèss'àrià.,ppr le sue seppe,;;.;come COT 
nospèva 'a Wiidi)/' ^ejip;: sue .sfumaturer: 
nai'"suòi''piu,ripo|ti .segreti, ,il .j.apo i,bei 
dialetto di .Vèuè^iia./À'noheroratpre ri­
corda li Gallinài..d.ì.tque.s.to'dlbf;phe. la 
sua fòrza ;à.;pure;nel;i|laletto.;;ipanp'ap:. 
parirébberpi'ìiella;, lingua/le; isup::; grandi: 
doti d;i,/sprj'itòi;è. 'draminatìcp, ' Pure,;.il. 
Bonini bli;^ ,i I : ì'oo.énte. ;trion fo, di Q«̂ sarp 
Pascàra||à, bòi; suoi cinquanta sonetti in, 
com'àuasbb,:ainmiì|atis9irai ip ; t,ut.t,a,iIta^ 
ila ;é 'tradótti,; ora,; in'tedesco/(da .Paolo 
Heysel Hiniió par titolo ia,soop_er:ta. 
rfetf'lrtief/pai'Si flugà/un pppolfiuo.,di. 
Koma,;blia; all'osteria ; raccontai i.agli; a; 
gii àmipr la ; stòria .di .Q. Colombo i. c'è, 
lisi ràbbopto, e più/nel oo.mmènto, luna! 
arguzia'sòttila che arriva talvolta alla 
salirà, e qualche ingenuìt|t biripohina, e 
quàlcjiaànabròpÌ8io,opò,Hi,enp||a.leggend.e., 
i li/professore'Boniiii; lègge alo,un,i.i di, 

questi sonetti,' spusandpai prirn,» di., non 
saper' próiiuiiciara'perfettamèute.ii dia-
IpttO'dVRònJa/ " ; ' ; ' ; : ,;.;.„. ,.; ,; 

.:_ V'é.poi,..dice,l'pratòrei; un.altro 'pre­
giudizio sulla .latteraturaii dialettale, ed 
è, %nphè di,..alpunftiperaone Istruite; è: 
;pbrflno/di; qufilphe.letterato. Slammette 
dà.;taJi/par'8one;phe.Jl ..dialetto sia: di 
straòr4i;iiaria .effloapia:; jma i l campo 
deM''>i;ziÒnè bua .reputano limitato ;alla 
•rappreseiitasiopa .dall'ambiente ristretto 
ove ;diinòra;:ai sprivp.iii-jetterato; diaiet--
tale, e allo, scherzo ed all'idillio.- Pre-

'giudizio, dioe il B.qni.ni.! la .lattaratura; 
dialettale.può,rìtrs(rre.la. natura nelle 
sue meraviglie, npi- colori, nei ,suonii 
neile^sue.BolenMi .tristezze i può salire 
'fino alla satira^,- può disoenderaiallaul-
time profondità.del pentimaoto.; Aique-

sto punto l'oratore legga, tradotto in 
prosa friulana,-«L'orologioidalla scale» 
dei poeta americano Longfellow, lirica 
di gran valore per limpida riproduzióne. 
di ambiente,,par aontila.ta dolce imelàn. 
conia di memorie o par soavità.di fede 
religiosa, lirica, ohe p u r Wstita;nal dia­
letto e pr|va.,,jdW|à;' tìlbii'i^i/jààp.tieaè 
nondiméno'J?owbàcia;/da(bon't8niif0i»'. 

1» Friulif'Wnèrgonoìi'siits «lii)8fts;#e 
sarittorl dialottàtlf H'Gollbfedò/ Pietro 
,2aMtti#»»iii5#«rwtp.!'^8,kprimp'.'dio8?()h«r-
à 11 blissipò della letteratura friulana, 
, ms>; quasi'iPiBBrauitelàrii i.n ItàliaiB 'MS 
pliR-fòil lpri*VW*(dfà*b, '« rài-M 
puro il dialetto; dèi secondo afferma 
ohe spi-ièse. troppo' e pòpÒ"lllnò,'btt;de 

iinoltà'bbrru -nelle- ètte;'oppose pbeéièi' 
jmà poeta Vero, ph'è jièìisa'in .friulano'a.': 
'scrive :iir 'friblano; senza"'pèt'Ò ató'àrsi 
lflao';allà;'8iillrtt è sé'U'Zai dìsbo'ndai'è all'è i 
iultiràè profondità .dèi ;8èriliméntò'} dèlia 
itarza giudioa stupenda'' te: leggende e lè 
inoVelie In 'tliàlèttò,;superibri dì'pi'églo, 
•sèntó diitìbifl; alle novèlle è .ràbcoilti iti 
ilioguà dal là venerata; scritti^ica. M r quia-
sii valenti frliilànf solio àuparàti dà altri 
.spi'ittori'dlàlètlalldi àlifè' pi-bviiioibìtà-
iliàtiB;a;'qui'l'óràtbra ripètè 'i 'nbmr dèi 
Goldoni è dèrGàllina,b i due' Uribl pui-' 
.veliezi'àniNàliti' e;Qritti | bèni ina poi il 
.'Meli, siciliano, inarrivabile neirànapre» 
obllèà e' ìièll'idillioi'Gài'Ib'Poka, èila-
•neso; « i lgrab Mènaghinb'»!; còme'lo disse .• 
iilOarduèèi," bbr il" Oìùiti,'còmpiàcèvaM ' 
di 'eàsei-a pal'àgOnàtbfi Angelo Bi'bfferiò; " 
ipiemiibtèsè; una apébi¥"dt:; Bèfàbgar'itta-' 
iliatiO,' òhe;-itatìta ;• fèllbSnièbte ''la "llrlpà /' 
•pàtHotibaij Gioàohlnò;BèllÌ,'Tb'raàbà,'blie 
,ln' nutferSSissimi èobèttiMti'àHédà'vifà 
iniiitìa'; dì'Ròinà' e'"mb,st'rS .'|a ènbrlna .' 
boftuzióna dei-Pàpàto: ' ' " ' • ' ' i^ ' ' '<. ':'''; 
i Sé •;8l 'iribordànb'i'le"'fèste/iÌjViitliana'' 
'del '92i' ài potrebbe p"i'édèfè''lttte'usò' in 

FiMuii'il' bulto 'dalla'ffeésia dìàtettiilér 
ina'là' 0èlPbì'aiiòiib;di''4'àél'eé(itè'narip fii ; 
jiìù i elio : al tro ' un géb'tfl'è nretèàtó per i 

; .tolgliorV dalla divìsà^'ìfamigrià'ifHula.iia,; 
ohe'bèi'; bÒìba/dàl'fioibubo/{ìbètà Vollero' 
inalamè'àlzà'fe iicalioi'.è;'i 'pubri/Sbàì'ab 
lo Friuli rinteresse pbr'il''diàlèttb/è,;p6r 
là:suà"'letteràtètà,'iè'^'oitì.'dèl'iva*;dàlia 
bondlzltìuì:'dello ' ètessò'diàlèìtò,, che; le ; 
persone i^trbì'tè,ynòn solo''iìi''Udine,/mai/ 
|inóhè';!néllb bii'iibri''b!t(à' ''è'gros9e'';bòr-' 
gate dalla Provinola, non parlano più, 
p dii'ràdò''è; non'.bènp; 'ià'mbhtagba 'sarà; 
prèsto là. vestale* delt'ldiònili friài.àn'ò,.!» 
Friuli la'pè'rsòtìa oivili-pàriano' 'iìtia s^è-
ola'di veneto; ai;.sè''pàrl|iùb .if'ffiùlàtìó, 
è or'flai'bil''dìaletto; bbiiiiià.'pe'rdiitìj'lé 
sue'bèlle "VòoF;'tirigliiiirè. nò;n';pòh8èrva 
i)h9*lè;désifVS((èe.:,È .iiti l)ébe:'6!^Ì aìMo- ; 
mahdà'l'o'ra'tófé,'''à'VfSpónde,,blib''8l'per-: 
ch'èil •fèè'bineno," non' l'sjilbtp/at Flfuli, '; 
esprime, una conoentràpflhè^iMilqli^-' 
fiilài ma 'b'/è"àhbhè della "fnèstizià, 'u.elTa . 
bosà'sèi'si'p'ènsà.-àllè't'radiziòhì/àiraftè, ; 
allo'bèllii,ziè'del diàièttò.fri.uliibo/Órroài : 
jn;Fi1iilt'Ip' Sbrìtt'orè: dialèttjile';upuilià, 
lettóri' 0 ne hS pòchi/ vaiaggibngèbdòsi' . 
àuèhè le' difflboltà dèlià'gràfla' è il fatto; 
.ohe in gaiiare.sj'&^^e.j^afe,.tutto, à u - ' 
ohe l''ilàliànoj';8ènza effètti.'di ar te 'è di 
sentimento^'• .',"';",;' ' ' / / ' ' / . •'.;;"/.';/^' 
! Pure una-pèrsònà.amica dell'oràfòrB, 
Scrl8sè''e' aPrivè' qualche ,ifefso ip dialetto, 
quasi 'à; ' riposo ''dì'/iltré/.tàtibliè j prète-/ 
f iscé - là'sfòr'ma:'d8!/^onètt^;'i'tràttàndblp,; 
io 'modo.' i.utè'n3Ìv'ò'.a;'accettando:',!! -tè^a. 
dall'isprfazióiièj ;d'jll'òsservaziòne/ a, dal-., 
l'ocoàsibnè. I sòn'etti" si 'dlvldò'no':'ifl tre ' 
^pepiè,! 've'ii'lia' di';già;'^!lìti,''ì|i,;gipi'nalì. 

,p àiichò'.ih •Ant()logÌ6f,àKr/i/spno,^ ; 

altri .'il'ppet^/''distrUsse'g/.udÌb'a'udòlÌ;a^^^^ 
Ve'ràìn'entè,//ootóè/'mé'ritàVan 
albubi/pr'B'mèttabidò/qbal.piip/bénn 

; stratiyò'j'ljàilpo per/tltófp::; ''i;js/ vilotis, ' 
Piiàr^' Vité^! Bùtinìe 'inritii^, il'ribaU-, 
ipn, Olà'tètr /uHaii, L'A^^getm, Là 
grtótt dei rnuafà; "Onótt, Pa^ò/ie ìafa-.. 
nie, Reliffión'mnlddine, À.ìis\oisilis, 
Ghald'e si\ii0'_'_ fy' , ' ' ; , / / . / • -/'/ "-.•-
; il Bónini èhiude là^'cònféraiizii sóhar/. 

zòs'atóèntéi 'bòn piiò';/a%éndars.Ì , j jausl . 
[iar'l'àinibb, Sùb,;''àtttoriP,'. dèi;';'4on6'tti/frìr;; 
i^lan'i; che;già;'à(itiàua'i'b'ò'B./àppètlspè.i;, 
ebbimé, sóggiu'ngé,';'< se'! non lo/pptata .S(p'-; 
(ilàudii*è,'feite ooiaa'fappioio: ^còpipî tiT: 
'tèlo;»/'" •', ' •''•""- •, ' ;" ' , , ' ; ' ; ," ;;':',,:, ",'.. 

; .; Questo éil.'fuiitò.'dellàibéllissima ed, 
intéressante, conterèns^ d^l .prbt.,Bonini, 
che gl'iH.tarveiiuti àspòVtaròpOii.ijbn'.pipita j 
a'tteii'zipbe;; îri.m'i;r,ai)do., .ilèll'egregio: 'òr ^ 
r'atbrè ià " prófpu'dà;'; ppn'ós'òen?à,/d,èllVar-
gòmèntò e'•'la/eieganz'a.dèlia.forma,,As-/; 
slstev'ànp p'.ii' (jentinsiio .di;ipèr|?ppé, frjv, 

'c'ni'un'a'vèbtinà di..';sigpore,,/plilè t.alla ; 
'flné/àp'plàudirónp/r!pèfntarab^té;,cò^',pa-;,. 
lòrè'il cò'n'férènziere. E d' ùopòdlfa/ohe ^ 
'q:u"Sto corso di; ponferenza.uon,[pòteva 
'oprainbiare/ »i ,mbdo"'nììg:(i(3rè,, / , ' ; ; , / i . / i, 

: ; s t a g i o n a t u r a ; 'ed' 'tiu8SiEli^$;Ìó' 
d e l l e s e t e . Seta- entrate 'nei mesodl 
tnovombra 1894 alla'Stagionatura: i ' 

. I Greggia polli n. 63 le.; 8040. ' 
1 »iTrainei ; . ;»;• '» ' ;'5-'»'' '430' "' 

Organzini .» ; — '—; ; ' 

TotaleipoIU n. '68:lc. 0 4 7 0 ' ' 
iall'assaggio::-l'i ;• -ÌK . ; •: ,; ' • i 
: 1 1 -.Greggia' ' ' 'N. 209 •*, ; 

Lavorate .; .:;».,;i;—,;, : 



IL F R I U L I 

T e a t r o M l n e i ^ t t . La fattoria 
Rosmer, d r a m m a m 4 a n i di Enr ioo 
Ibaea, r appresen ta to i6ri sera dalla com-
p a g o i a . F e r r a t i . P ie r i , non ài pn5 d i re 
abbia piaciuto alla maggioranza del 
pubblico, , • -

Non mi provo a n a r r a r e 11 fatto, 
p r ima d i , t u t t o perohà non sare i s icuro 
di eslefia esa t to , , e |po l percliè io questo, 
pili oKe negli a l t y ' " « f i del d r a m m a ­
t u r g o iionè'^9,, ìàféDbe ae<!essarlo ao-
oompagnare iSpil ' Inaghe investigazioni 
psichiche e lìtughissiml comment i , il 
pensiero de l l ' au tore . 

P e r quan to l ' i l l u s t r e d r a m m a t u r g o 
scandinavo spaJii In" una sfera e lavata 
di idea, la m e d i a degli spe t t a to r i si 
t rova Imbarazzata a definire g ius tamenia 
il c a r a t t e r e d' uno dei personaggi im­
por tan t i de), d r amma . Scommet tere i che 
beh poclii degli Wi to r ì di, ieri s e r t sa-
p r e b b e t e d i re floo a qnal punto sia ca t ­
t ivo l 'animo di Kebeen. 

I l d r a m m a \ha »vuto dagli ar t is t i «d 
in Ispeoie dalla s ignora Aliprandi e dal 
F e r r a t i una buóba esecuzione. Pochi 
applausi p e r ò ; il pubblico è r imasto 
fréddo freddo alla conclusione del 
d r a m m a , ed in causa di ciò non ha fe­
s teggiato odma si mar i tava la bravis ­
s ima s ignora Al iprandi 'P ie r i . 

O r a la disi ipta Compagnia ci lascia. 
A u g u r i ai bravi ar t is t i di miglior for­
t u n a su a l t re scene . 

— Ques ta aera la Compagnia Zugo-
Pr iva to , d i la sua p r ima rappresen ta 
zidue coWOnorevole di Oampodarsego. 

Non abbisognano soffiétti.' Il pubblico 
conosce gli. a r t i s t i , sa di d iver t i rs i , e 
naò ' t i i t l i ^ l l s t ' i qaìntll :a teatr i ) . ~Ì 

Il mae-oronìsta 

B a n 4 l a ' . i a i Ì U t a r e . Ecco , il prò-, 
g rap i ina 4«i Ip^iisi ^h^ l a B a n d a del ,23^ 
regéimfeutb f in te r i a e«t«gairà domani 
dal le o re 14.30 alle 16 sot to l a ,Logg ia 
mun ic ipa le : ; • 
1. Marcia « R i c o r d o » Bàsciu 
2 . Mazurka , « La bella » . Wald teufe l 
3 . Sinfonia « L a s i n g a r a » Balfa 
4 . W a l t z e r « Le rose » Labl tzki 
B. Po t -ponr r i sul ballo 

« B r a h m a » Dal l 'Argine 
6. P o l k a «Ricord i m i l i t a r i » Rache le 

U n a p a c c o m a n d a K l o n e I I -
ì a n t r o p l c a . — Afliuchè le specia­
lità farmacoui iche, p repara te con se­
r ie tà ed Ofiestà non vengano confuse 
fra que l l a . g rande falange di r imedi , 
fatt) a solo, scopo d i speculazione a . c o l . 
solo intento di es torcere il d a n a r o ai 
g u n z i , e , p e r dovere di filantropia, ci 
s iamo Indotti ad avver t i r e che fra quel le 
ohe attossicano la sa lu te si devono an­
n o v e r a r e sjiecialmente le cosi de t te a-
frodiàiaoKe. La sostanze clie compòu-
gouo',4tt,e8,te'specialità sonò sentpre d a n : 
nos.a alla sa lute . P iu t tos to che agli ec ­
c i tan t i ed irr i tat ivi d 'azione dubbia e 
fugace , . è. oecessario r ivolgerai ai tonici 
e r ioosti tuenti , i quali contenendo gl i 
a l iment i necessarii alla v i ta normale 
dei nostri tessuti , glieli r icost i tuiscono 
quando per a v v e n t u r a 11 avessero per­
du t i , r ipor tandol i alla loro fisiològica 
proporzione, e perplò anche al la loro 
pr imit iva vi tal i tà . ' .J..a ve ra special i tà 
oppor tuna all 'uopo é cos tan temente be­
nefica è. l 'apqua ferruginosa r i cos t i tuen te 
del dot t . Ch'.mico Mazzoilni di Roma. 
Quest 'Acqua, contenendo prodott i chi-
mlohi calcarei e ferruginosi , a t t i a nu­
t r i r e , co r robora re e r icos t i tu i re i no-
s t r i^ tessu t i , deficienti di ta l i e lement i , 
r i d o n a . l a g i o v e n t ù ' e la\vigoria<ag|i uo­
mini iudebiiiiti per abuso o- per malat-
tiai Siccome tu t t e le buone specia l i tà 
vanno soggette a contraffazioni, cosi è 
necessario osservare bene le bottiglia di 
detita Acqu^^ ferrugiuosa, che siano con: 
fazionate pome quelle del r inomato Sci­
roppo di Par ig l ina dello atesso au tore , 
G . M a z z o l i n i di Roma. — Costa L. 1,20 
la bot t igl ia , più cen t . 7 0 per spesa di 
pacco postale nel quale possono e n t r a r e 
i bottiglie dose per una cu ra . 

Deposito unico in Udine presso la 
i a r m a c i a di G. Comessàtti '— Venezia 
lar inaoia Botn&r &\\& croce di Malta , 
iarmàcii i Rea le Zampironi — Belluno 
fa rmac ia Porcellini — Tr ies te farma­
cia Prendimi, farmacia Peroniti. 

B u o n a u a a n a s a » 
Offerte fatte alla locale Coagrcgazioae di oa-

rità In' «aorta 
di Cecchini Luc ia ! 

Andarlo^! AoliiUe Lire 1, Anderloni OioTanai 1, 
Calmo 00. Nicolo' li loffoletti Aogslo dotto Pa-
rigin 8, Barai Luigi I, Oaìnero Loigi 1, Mlahel-
loni Angelo 1, Dal Giudice Pietro I, Pagluzsa 
famiglift 1', Faaoa AòtoDÌo I, Lopieri avv. Carlo 
1, Loco! famiglia I, Diinaa Oiovaoni 1. 

di Elenif Célia Tessitori : 
Tonini Vittorio Lire I, Tomaaoili Danio 1, Grop­
piere co. aiovanni 3, Camavitto Daniele I, La-
Pieri avv. Carlo 1, De Candido Domenico I, 
Bardoseo Luigi I, Pereaiiui famiglia 1, Comes-
Batti Oiacomo I, Querini 0, B. 1, Lupieri Blao-
nor« ,1. ' • 

di Bald)ss,era A u r o r a : 
ZamMIi dott. Tacito Lire 1, Clodig cav. prof, 
diovanni 1, Diaoan QioTanm I, Bardaaco fa­
miglia 1, Maaii cav. p of, BÌITIO 1. 

drSoors 'o l in i Pacifico: . ' 
Paolnuà famiglia Lir^ 1. 

Le offerte,si'ricoTono presso. VVIiam della 
Cougregs>ione, e dai Hbrai fratelli Toaoiini piaua 
V, E. e Bardnico vi» Motoatovoooliio. 

— Per il Gomitato Prot. dell' lofinila In merlo 
d. Cicohin i Luc ia : 

F..Eeh(eiatr o figli L. I, Pio Italico Modolo 1, 
Flalbml Oinupiie 1. 

— Per l'Iatitnto Oerelitte in motte 
^ di Lucia Cecchin i : 

Qlaoomo De Lorenti Lire l , Vittorio Oappelisri 1, 
di Eieiia Cella ved. Tessitori i 

Famiglia Peroaa L . ' l . Vlltorlo Orla B, Pietro 
Vtimio a. • . . 

di Oomenlco dott . Fon tan tn i d! Cerese tn : 
Dott. Virginio Tanni di LallsanaLIre 1, Ci. B, 
Tavanl di Litiitna 1. 

Le offdrla ai rieevono nei negoil Bardnioo, 
Oambieraal a fratelli Toaoiini. 

—. Per la Boolatl Reduci e Veterani in morte 
di Auro ra Biildissera : 

Cantoni oav, Qlo. Maria Lire 1. 

— Per rtititnto tomadini in morta 
di B e r a r d o Fer igo di Ta rce r i to : 

Vittorio Oappailari L, t. 
di Eieiia Gella T e s s i t o r i : ' 

Alba Cappeilari-Lanfrlt L. 1. 

C a n o n d i I t l n p o p i n l o d i U d i n e . 
, Situatlono «1 80 novsmtirs 1894. 

Attivo. 
0«»»» contanti L. 6',709.60 
Mutui e preatitl „ 3.9 >B,'1II2,86 
Buoni del Tesoro . i , l,5'.0,00O.— 
Valori pubblici , 8,B2..,8 9.76 
PreiUti sopra pegno „ B9,e0i. 
Anteeipasioni In Conto cononl g as»,<48.46 
Cambiali in portafoglio „ 2»o,l6a. 
Depositi in conto corrente . . . » I66,811.S7 
Katins interessi non soaduti. . . „ IB»,! 3.'*^ 
Mobili „ 13,1136.81 
Debitori divotai , tó,f76.U 
Deposito a canalone 1,«98,300. -
Deposito a cnatodl» , 867,963.60 

Somma dull'Attlvo h. ia,905,S7rat 
Spese dell'eaercizio • 103,ìliìt.06 

Totale L,"I8,0ll,U5.46 
. ; ; • , ' P.aailvei -

Credito de" depositanti, pet de-
poaltl ordinari L; 8,728,67 a.aO 

Credito dei deposliauti per de­
positi a piccalo rlspatmio , 253,417.94' 

Simile per inletessi . . . . . . , 373,450.43 
Bimanenza pesi s spese . . . . „ 26,113.14 
Depoait. per dep. a cauzione . . » 1,8&S,̂ 00.— 
Depoait. per depositi a oustodia , 887,261.60 

Somma il Paasl»o~L.l3,o46,a67.77 
Fondo per far fronte al de­

prezzamento' del valoti . . . *• 08,098.75 
Patrimonio deil'Ialitato al 31 

dicembre 18'J3 „ 697,6-.8.4» 
Beudito doli'esercizio in eotio f, 169,iii5.44 

Somma a pareggio L. 18,011,126.46 

MOVIMENTO DEL RISPARMIO 
nel mese di novembre 1894. 

Depositi e timborsi ordinari. 
Lib.aocealn. 92 depositin. Bi9p.l.316,6'9.19 

, estinti „ 106 rimborsi , 679 „ 301,186.61 
Depositi e rimborsi a piccolo rispatmio. 

Lib. accesi 56 depositi n. 300 p. I. 11,630.27 
nèstintìn. 30 rimborsi» t50 p, 1.13,888.68 

da primo gennaio a 31 novembre 1894. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

L'ibt.acc. 1142 depositi n.66fi3p.i.4,374,561.19 
, estinti 1045 rimborsi „ 7663 „ 4,803,021.30 

Depositi e, rimborsi a piccolo risparmio 
Libr. accesi 561 depositi n. S'iOi peri. 158,i'86.13 

, estinti 29 » rimborsi „li7ii „ 92,448.4B 
li Direttore A. BONINI. 

O p e r a z i o n i . 
La oasaa di tiaparmio di Udine 

riceve depositi a risparmio ordinario all'interesso 
netto del 3 % «/oi 

a piccolo riaparmio (libretto gratta^ ai 4 o/o! 
fa mutai ipotecari al n '/i •/» coli' impoita di rio-

obezsà mobile a carioo dell'istituto; 
accorda: prestiti o conti ootrenti al monti di 

pietà della provincia al 5 <> g ; 
prestiti o conti correnti alio Provincie dei Ve­

neto ed ai oomooi delie provi loi-j stesse ai 
6 % coli'impoata di ricchezza mobile a oatioo 
dell'istituto ; 

praatiti sopra pegno di valori al 5 Vi "/o-
fa sovvenzioni in conto corrente garantito da 

valori 0 contro ipoteca ai 6 Va "loì 
aconta cambiali a due dtme con scadenza fino 

a sei mesi al 6 Vi Va ì ' 
riceve valori ,a titolo di custodia verso tenue 

provvigione. 

NOTA-BENtE 
L'acqua di C i l e i e l t o n b e r g 

« J o h a n n l s b r u n n e n » ottima 
fra le ottime aoque aloalme (Sea. P. 
Mantegazza) v ivamente r accomanda ta 
dai medici (dot t . U. Ohiarut t in i , do t t . 0 . 
D'Agostini , prof. A. De* Giovanni, do t t . 
C; Musa t t i , dot t . R Pa r i , prof. 1 \ Pen ­
nato ecc.) gustosissima ài pala to ano/i« 
pura, effervescente col vino bianco, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposilo generate presso 
. P i c o & Z a v a g n a 

Udine - Viale della Stazione - Odinf. 
S S bottiglie g randi da litri 1 Vi ' i f e 1 3 
R O bottiglie piccole da Va li tro » 1 5 

Osservazioni msteordlDgictie 
s t az ione di Odine — R. Is t i tuto Tecnico 

30-11 . 9 4 

Bar, rid. a LO 
Aito m. 116.10 
liv dal mare 
Umido reiat. 
Stato di cielo 
Acqua oadmm 
^(oìrezioiie 
g{vsl. Kìlom. 
Term. aentigr. 

761 4 
,8'J 

misto 

8.6 

ore 15. ore 21. 1 die. 

759 4 
«5 

misto 

8.2 

760.7 
62 

aer. 

m 
e 
4.4 

764.0 
64 
ser. 

Tamneratar» t " * " ' ™ **"- ' iemperatot» j„,„,„j j o.2 
Temperatura minimi all'aperto — 2.2 
Tempo probalfite! 
Venti deb li o fresclii settentriunili al aor4, 

ìotoroo levante ai aa<i. 01<}io-vario eoa quatcba 
pioggia. 

O r a r i o Fi^rrwvlario 
(Vedi quarta pagina) 

MODIFICAZIONI 
neiroiiamento M'esercito 

' 9 , 5 0 0 , 0 0 0 l i r e d i e c o n o m i e 

Telegrafano da Roma, 3 0 : 
« La Qazsetta Officiale pubblica s ta­

sera il dec r e to ' d i modificazioni 'al l 'or­
d inamento de l l 'Ese rc i to e dei servizi! 
dipendent i da l l ' amminis t raz ioo? della 
g u l f r a j u n a l t ro decre to per modifica-
zi^ìli delle circoscrizioni, t e r r i to r ia l i mi­
l i tar i del Regno i tt» terzo decre to per 
raodlfloazionì agi! slipeiidii, ed assegni 
fissi agli uffiolafl e a i mili tari di t ruppa 
d e l Regio Eserc i to j .6 due decret i rela­
tivi ' a l l 'o rd inamento , .de l l ' amminis t ra-
zlone cen t ra le della g u e r r a . 

Le principali riforme,* sanci te d a t a l i 
deor'oti che-s ì presente ' tanno ai Pa r la -
[ I I I B Ì O p w «onvert lr l l lil legge, sono: 

•' l i Diminuzione dèi seguent i ufficiali 
general i , cioè, ispettori.. 'geiierall d ' a r t i ­
glieria e genio, un' ufficiala genera le 
addet to al comando dei carabinier i , un 
comandante ' della Scuòla militai^e di 
Caser ta , un ispettoi'e del bersagl ier i , un 
ispettore del l 'àr t igl ier l l l ' di campagna , 
un, mnggior genera le commissario, i oo-
roandanS stabili di p res id io ; 

8. Riordinamento dei d is t re t t i mili tari ,-
passando al corpi l ' inijarioo dèlia ve­
stizione degli Individui loro assegnat i 
con corr ispondente auménto d«l quadri. 
e della t ruppa ai reggimsflti di fanl'érla',' ' 

3 . 'Abolizione- del capitani ufficiali 
d 'o rd inanza ai comandant i di corpo 
d ' a r m a t a e numeiito dei quadr i dei reg­
giment i di oaval ler iai 

4. Riduzione da sei a q u a t t r o dei de ­
positi di a l levamento j 

5. Trasformazione , di sei ba t t e r i e 
d 'a r t ig i ior la "di campagna in ba t te r le 
da montagna j \ 

6. Scioglimento di qua t t to rd ic i di­
rezioni t e r r i to r ia l i d ' a r t i g l i e r i a j ' 

7 . Costituzione di dodici comandi lo­
cal i d ' a r t ig l i e r ia , comprendent i c iascuno 
un ufficio tecnico pel mater ia le di più 
br igato di a r t ig l ie r ia da- costa u_. da.for-
tezza ; 

8. Aumento di ot to compagnie d ' a r 
t ìglieria da cos t i o da fortezza; ' 

9. Riduzione da 15 a 10 degli stabi-^ 
l iment i di a r t i g l i e r i a ; 

10. Formazione del 5° reggimento 
del genio (minatori) ; 

1 1 . Aumento di due compagnie di 
lavorator i nella' b r i g a t a ferrovieri del 
g e n i o ; I ,' 

12. Riduzione da 19 a 15 delie di­
rezioni ter r i tor ia l i del genio, comprese 
t re s t raordinar io pel -serviz ioicumulat ivo, 
de l l ' e se rc i to e del la m a r i n a ; 

13. Diminuzione di due compagnie 
indalidi o v e t e r a n i ; • 

141 Riduzione ne l ' pe r sona l e degli uf­
ficiali inferiori- medici ; 

15. Abolizione deli ' ufficio di rev i ­
s ione; 

16. Passaggio al commissar ia to delle 
compagnie di suss is tenza ; 

n . Riunione delia scuola dei set-
t 'ufficiali, alla- 'scuola m i l i t a r e ; 

18 , S.oppressione dei collegi .mi l i t a r i ; 
19. Soppressione di c inque t r ibunal i 

mil i tar i ; 
20.- Riord inamento d e l l ' a m m i n i s t r a ­

zione centra la . Gli impirigati de l l ' am-
ministrazione cent ra le della g u e r r a , ohe 
r i su l te ranno in esuberanza, sa ranno col­
locati par te .in disponibihtà, par te in 
s o p r a n n u m e r o ; quelli-oo.l. |ocati in di­
sponibilità, qua lunque sia la du ra t a del 
loro servizio, av ranno dir i t to alla nietà 
dello stipendio di cui ora fruiscono. 

I decret i sono preceduti da una re ­
lazione unica che spiega sommar iamen te 
le singole r i forme. 

II minis t ro conclude ohe si as te r rebbe 
dal proporle ove solo per poco, temesse 
di reoSr nocumento a l l ' e se rc i to , ma ' i n ­
vece con animo serano presenta i de 
cret i a l l ' app rovaz ione ' r ea l e , s icuro che 
l ' eserc i to ne sa rà rinvigorito, ' r isul tan­
done seraplifioiti i servizi e accresciuto 
il numero degli- ufficiali nei reggiment i , 
a u m e n t a t a ' l a forza in t empojd i pace 
dell« compagnie, inigliorata ' la: 'prepara­
zione alla g u e r r a , rese, ptù- solide le 
istituzioni militari e più celebre la mo­
bilitazione, 

Da queste r i forme risulta un ' eoono 
mia di 7 ,500,000 lire. » 

NOTIZIE E DISPACCI 
'< DEE.'M'A'T'riNO 

Il discorso della Corona 
e ì; provvedimenti finanziarli 
Roma 30 — Oggi a palazzo 

Brasclii fuvvi nuovamente Con-
siy-lio dei ministi'i. Credesi sia 
stato approvato il testo defini­
tivo per il discorso della Co­
rona. 

L'Opinione .conferma che i 
provvedimenti finanziari non si 
conoscpranno che colla esposi­
zione finanziaria di Sonuino. 

Le leggi eccleslastiohe ungheresi 
firmate 

Vienna 30 —• Un giornale 
del mattino annunzia che l'im­
peratore PrancBSoo G-iusoppe 
abbia firmate le leggi ecclesia­
stiche del minìsti'O Wekerle, 
che suscitarono tante proteste 
da parte dei clericali. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 1 dicembre 

5»*miii«l» 
Itai. 6 «I, contanti 

• fina mese . . . 
Obbilgailont Asse Eccles, B •/• 

Corrovia meridionali . . . . . 
• 3 •/, Italiana 

"ondiatla Banca d'Italia 4 «/i 
• " • • .- • 4 '/, 
• • B •/, Banco di Napc'i 

Cor. Udino-Ponlt . ,,. -t. . > . 
fondo Causa mip, MiiùoB"/,' 
Prentlto Pfovintia di UlUu 

d i A u n f .; -,t .' 
B^nca d'Italia . . . . ; '.'. . j 

. • • i B d i n e . . . ! 
,. • \ Popolare Ftiniana. . . 
"• •- ' OpopMativ» Udinaaa . 
lotoniflcio Ijilinele. . . . . . . . 

- Veneto . . . . . t > 
ioai^ti Tramwitt dì Udine . . . 

.:,•-,!.;t(«w,iMartdiqnall;.«j>. -.•^. 
Meditarraneo 

• < - n M » , • * » « • ! « 

'-lincia . . . . . . . ' . . «heq-u' 
-Jarm^nia p 
U-mdra. . . . . . . . . . » 
ioatrifi e Banoonote . . » 
Corone . * 
'Napoleoni 
.. I i u t t n l iSISjiacisl . 

JUiunra Parl^eu ciiopoaa . . 

XendaUia buona 

181)4. 

80 dov. 
90.85 
91.16 
90.1/, 

2 i ) 2 -
8 T J . -
( S l . -
486.— 
lOO.-
428.--
•itìS.-
1 0 S - : 

.!«.-
ua: 
i i e . -
38.--

uoo.--
•3J0..-. 

7 0 -

498.-

182.1/, 
av.or. 

ai6.'/4 
1U8.— 
21.50 

idie , 
90 90 
91.2'J 
90.'/. 

4 8 5 . -
400.— 
4 a B . -
BOB -
1 0 2 . -

776— 
118 . -
U B . -
3 8 . -

1100.-
82.5.— 

7 0 . -
•ano. 
4,16. 

107 40 
11)240 
«T.Oi 

J.1B.'/. 
1 0 8 . -
21.48 

84.BSÌ '84.90 

A S T O N I O AN8EU, gerente toaponnablloi 

Premala e PMileslata fairica UÌ0 
ANTONIO PANNA 

' U d i n e T - Via Cavour - r U t l l ù e 

a l servizio d i Sua Maes tà i l Ite 

S t o g i o A e I n v e r n o . 
• Svar i a to e r icco a s so r t imen to oappolii 

da uomo delle p r imar ie fabbriche d'.Italia 
ed es te re . Unico depositp rio in Odine 
dei t an to r icerca t i cappelli della ce lebre 
Oaaa Toshooa a 0- di Londra . Grandioso 
assurt i ioento di.oappelliiflessibili di p ro ­
pr ia fabbridazibne, da lion temerò con­
correnza degli al tr i r ivendi tor i . Si fanno 
oappelli d 'ogni foggia e colore, ala per 
uomo come par s ignora . ì ' , 

Tiene, pura uno svar ia to ed esteso 
assort imento- di cappelli par s ignora e 
s ignorina delle pr imar ie modis ter ie i ta­
liane ed es tere , e g rande deposito di 
oggetti per guifrniiiioni di cappelli . Onde 
essere più p u n t u a l o a l l e o r d i u a i i o n ì ' d i 
modisteria Ila o ra aumenta to il personale, 

Si eseguiscono commissioni in , flori 
artificiali per o rnamento Chiesa, sa lo t to 
e guarnizioni cappelli . 

Modicità nei prezzi. . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHlRUnqO-OENTISTA 

DELl iE SCUOLE DI Vl t ìNNA-

Assistente jer miti a i l ini ioli, prof. STeMcl 
Visite e consDlti i i e ore 8 aUe 11. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U t U n e 

SOCIETÀSREALE 
ai assiottraziotte statua a quota fissa ' 

contro i danni d'incendio 
Sodo Sodalo in Tarino, Via Orfano, N. 8 

La Società assiou'ra le propr ie tà mo­
bi l iar i .ed immobil ìat i , 

Accorda facilitazioni a i Corpi Ammi­
nis t ra t i . • • • ' . • • ' . , 

Pe r la sua " n a t u r a di . assodaz iona 
mutua essa si mant iene es t ranea al la 
speculazione. 

I benefici sono r iaSrvati agli assicu­
rat i coma r i sparmi . 

La quota a n n u a di aSsIouVazione es­
sondo fissa, nessun Ulteriore conl r ibuto 
si può l ioh iedere agl i assióuratl , e deve 
pagarsi in gennaio . 
, Il r i sa rc imento del danni liquidati è 
{iagato in tegral t ì iente e subito. 

Le en t r a t e éioial i o rd inar ie sono di 
oltre qaattto miltonl e niézzo di lire.. 

II fondo di r isdrva, per garanzia di 
sopravvenienze pavsive o l t re le ordinar ia 
e n t r a t e , snpera s e i 'm i l i on i e mezzo di -
I.ire. • ', ' ; - • 

Risultato dall'esercizio 1893 
' L ' j i tm. 'de l l ' anna ta , 1898 ammonta .a; i 

li- 718,044.11 deltè quali sono destinate' 
ai Soci if', titolo di risparmio', in ra- • 
gione del 7 per cento sulle gì/tote pai' 
gate in e per dettò rftintì.-ìivSBBiSBaltÌJ' 
ed il, r i r a a n e n t » ' à dpv. j luto:»! fondo d i 
r i s e r v a ' i n ] j . 462',892.01. ' ' '' 

Valori assicurati al 31.-dioembrB 1 8 9 a • 
con polizzen. 1 6 4 , 8 9 6 1 , 3,487,262.5 'n.— 

Quelle ad es igere per 
" 1 ? 9 4 - . » 3,802.423.10 

P roven t i dei fondi Iffl. 
piegati . ' . v . ; , , . 4 2 É , O b O . -

Fondo di r i serva pel 
, ' ' 8 9 4 - . , . . , » . . . 6,561,146.81 

. Nel decennio 1884-93 si è in media 
r ipar t i to ai Soci in r isparmi annua l i 

i l 11,10. per, dentò delle quote pagato . 

L'Agente Capo 

VHXOEIO SCALA 
Udiqe,' Piatza del Duomo, 1 

Spaccio vini friulani 
Rlmpet to ' al Caffè Corazza," in v ia 

della Posta , si è ape r to uno s p a c c i o 
- v i n i f r i u l a n i , ' ' delie migliori can­
t ine nos t rane . 

•Vi' sono pu re ' camere per alloggio. Il 
condut tore spera dì o t t enere il favore 
dei ci t tadini e dei ooinprovinoiall . 

Qio. Battista Rocco. 

D'atlìttare 
col 1° Gennajo 1895 forza mo­
trice 10-12 cavalli ed ann.ossi 
locali.vicinissimi alla,.città ad 
alla stazione ferroviaria, tanto 
ad uso molino' che per altri 
scopi industriali. 

Rivolgersi via Rialto N.° 12, 
Udine. • • : 

Bottiglieria Ceria & Papma 
U d i n e — Morcatovecehio — U d i n e 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - H . Meyoard <6C.'""--Bordeaux 

Maison fondeé en 1816. 

Prezzo alla bottiglia L. H. 
Per casse di 12 bottiglie sconto con 

veniente . 

• Acqua 
Purgativa 
naturale di | bOSÉRjÀIiOi Budapest 

(Ungheria) 

« Un r imedio isovi-uiio, una v e r u coii<|uista, a be­
neficio di molti solferenti » . Cav. DI'. Uùatdo Gambmi, Roma. 

L e t t e r a Ai x - l n g r a z l a m e n t o . 
Un a t roce male allo s tomaco mi t o r m e n t a v a già da parecchi anni e 

fiessuno dei r imedi impiegati valsero a l iberurmi. 
F ina lmente lessi della vostra acqua purgat iva e degli ot t imi r i su l ta t i ohe 

usandola si ot tengono. Ci6 m ' indusse a prenderne , e dopo qua lche se t t imana 
sol tanto ero comple tamente r is tabil i to e libero d'ugni Incuuvei i ienteal lo s tomaco. 

Epperoiò non tralascio di raccomandare a i sofferenti l'uso di q u e s t o 
tesoro della n a t u r a . . , 

i Budapest, 28 novembre. Ovglietmo Berts, maggiore. 

Viene presa, volentieri dai malati, produce l'effetto desiderato senisa, 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

ITon esito preferirla a tutto le altre oongeaeri. 
Prof. Pietro Groccoi Pisa. 

D a n n o s e I m i t a K i o n i saronao evitate esigeado 
suit'eticlietta il mio facaimìie f 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 .Friuli si ricevono esclû T̂f̂ ippuJtq, pĵ sso rAH)fflLÌnistrp.?i()ne del Giornale in Udine. 
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Unn chioma iott<i e fluent < è degna o rana 
della bellezza 

La barba ed i appelli aggiungniiii ell'Uònto 
as|ietta di bellezza, di lorita e di sapno-

eHìNINJi MIGOME 
i i i | i i i l * ; « u i i i i r ' i l i a la i tu 'n t i ' l i C.-JIUUH ( I P ' O'ipwl I 

li.<AOQUA 
^ tiutoLH 'l iragr'iii i i del.» na 
I' 'li'lU b i l l ) ' non '•Ilio, in ne,ligcTulii .lo BViiupjio, iiirmiilfMilu loM fori» e inoi 
l)di-»8-, - F i (11! iiii|iM'I-CÌ.IH fiirtur.i w\'iitn cniii all>i gHtvìni'ìM min lussiUfg-
giKUU caiiiglinlnni lino »llu p ù tarda vuouhia ii. 

SI'Vende in fiale (llaoon») da lire 2 » 1,50 - In bolllglle daunlitm ciroa lire SSO 
M i e s|iiitlizioiii> per p>icro postulo, nitgiuiiuorfl cent. 8 0 . 

l)«po9Uo g L ' a t r t o : \>is<ti,>>. *!l.'.fSflf"' '• *-'• ' • " 'l'ofi""! 12; M i l a n o 
e da tutti ! rarruccbiar l ; Proftiinicri o l'nrmiici.iti. 

A UJiutì, da ICnrico Mason, chjricaglfer,^ , 
>. Frnttìl'i Petroz^j},' piirrur^Itt^ri 
» Friiiicpsro Miiìi^iriì droghiere 
> Ange lo Pali'ris, fiirniKCis^a 

A MiiniuKo da Silvio, B"ran|!a, (»r"'»fima 
A Pori lènouc d',i'GiU9|'npo Tani"!, ncgò i innte 
A Spil i i t i l i frgo d a , E , ' O r l a n d i o Fmt . t a r s o . 
A Toi ìnez io da Cl i iu is i , farrànoiiim.. 

l ' I l i 
PREMIATOi CfldV Bile MEDAGLIE 

AUTICA E mMm SPECIALITÀ 
PEL CHIfllIpp H-^pj^CISTA 

BE eiSDIDO DOMENICQ 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora dal giorno - Preferibile al Selz od al Pernel prima dei pasti,e a},rqr,a 
del Vermouth7Vendesi nei principali Gaffe e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Avendo spesse volte prescritto l'AU.-ieiU D'Uui.^ÉI del chimico-tarmacista l ìouienlco ' 
De C?uatItfio nelle affezioni ddllo stomaco, come indigqstìoni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento d9gii eftetti della suddetta specialità, da consigliarla ai mici clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasiono, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede j 
Palermo, 2 aprile.i891. 

If^or. DoU. G. Bandiera ', 
M e d i c o M t a n l e i p n i b d i P a l e r m o —Specialista per lo malattie di petto 

Smk TELA ALL'AKMG2Ì 
JflIlMn» • Farmaoig AMT̂ NtQ, TENGA, sucoetsore a Gallaani • .milnno 

oon,lahor̂ t4rJQ,,ch\iniiio, via Spadtirì, 15 
Pre<;entìanio questo preparato del nos.tro. Labiratorio, dopo tiu^ luuitai ,ji«\nit'd'aqii,, 

dì.-proVH, avendone ottenuto nn pieno .siiccesKo,' iionfihè, lo lodi più sincere ovunque « stato 
adoperato, ed 'ina d^lTusissiina. vendita in ILoropa ed in Aia,orica. Acconsentita, la vtìndita^ 
dal t!on<iij$},ìo SyjMTÌorQ di, sajiità, 

liisij.Vifn.iil-'vBessp.r ' i'ònfijS9 ""n altre spMÌidiJj(,fJi^p^irjjHift.lii,g.fJiììSP }>(ìW 
die sono .INUt'FlCACl,' o spesso datinuso. 11 nosir,o prrpurnto e un OlRostcac^(^^)^Oj,suj; 
tulli £b«^cp,iitii;n,e i principii d o i t ' a r u t c ^ H^oi i tat in, pianta nativa delle alp.i, cono,soiuli 
tino dalla più, remota autkeliita. 

Fu D(!!{t̂ o, acopq.. di,trp,v^rj9 î  modp di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterniti i (prin(:,pij atljvi dt'|P.irnica, e ci ait}̂ iî  tcliceuiento riusciii mediante un p r o e e s a i ' 
• peè%>lini'edi utf i>p|iit,i^<i(p M̂ ifustjrù e « e l n » l v « I n v e n k l o l u n « p r o p r l e i a ' 

Li) nostra tela viene.t,ilvp,ta]FAt^^,ll'i(^ATA ed imitala goframent col V'b.Rt)IÌKAMK,' 
VISLUNO conp^quio^pe^ ta.̂ 'iin azippe corrosiva, e questa dove essere rilìutata, fichifdeiido 
quella che po);ta, le nostre vero.march.e^ di fabbrica, ovvero que hi iovìata direttaniButai 
oallà nemica; Far'in,',ciu, che ,è tim])Fa^(i.in. oro. 

lon'̂ pif^revoU sono.lo, guarigioni, o^t-'nute iq molte malattie, come io atte^taup i 
•^!l'TO« '""" • - - ' - ' - - - - • - • - ^ '- = = ••- ' - - =- '- - ' ' -
po^tliy 
r>s ì i i 
l a t d c 
a lenire i dol<»ri <la a r t r i i l d r . o r o i i l o u , da ii:ol'*H : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da, cicatrici, ed ha iUoLtró'molte altro utili applicasioni per malattie chirurgiche,' 
e's'p'écìii'ibente poi calli. 

Costa lire f O , a o , a l icetro>-«• Lire fi.aA al mezzo metro, 
Lir» l^V,o la scbedà, franca a doniiciiio. 

R i v e n d i t o r i t In V d i u r , Fabris Angelo, F, Comelli, L. Biasifili, Farniacja alU < 
Sirena e Fili^puzzi-G.rolam''; GorlxiH-.'-Fft'rmacia C. Zanetti, Farmacìa Pontoni; Trlej i , i^, 
Fa'rmiiciK C'Auo'tti, G Serravall'i ; Knra", Farmacia N. Ami'rovich ;. T r r n t o , Giuppdni 
Cairli^,.,Frizzi C , Santoni ; ^i-ne*?»','Bo^^ner; b ^ u z , Grabiovitz; C i u i u c i , G . Prod|irà| 
Jachel F. ; ' H t ì u n u j •^tabillmetitq,'t^ G[,̂ ,ii, via Marsala, N.'3, e sua''succursale,. GiJ-' 
Uria Vittoiio lùuatiuets,,N. 72,i.Cifs'a.A. Maiizoui e couip,-, viuSalà,'N. 16 j lIpm'H,'vìa 
Piate,'N.. gd, e ìn.tutlOile princ'iiptiU.FBrmiiiie del Regnò. 

•" -̂**"NÌfi 

• 

s 
s 

PreQi.i4tq., alg ÉsgQ8i;iQne di Parigi .1889 
CON MEDAGLIA D'ORO' 

Infallibile distrniioie dei T o p i , « o r c i , « a l p e sema, alcun pericolo 
per gli animali dome^ îjgij, d i nou_confpude;3Ì, colla .pajta Bsdese che è peri­
colosa pei suddetti aoimali. 

Bologna, 30 gennaio lti90. 

Dicbiariammo con pincere che il signor A . C ' o n a a e a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, è fabbrici Paste in que'-
sta Città, due esperimenti del suo preparato dotto r O U O - T U I C I i ; e l'e­
sito ne è alato coinpieui, con nostra pieaa soddisfuione. ' 

In fede. 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto «itKÌ!i J,. l.»{g> - picfolcL, « .« . l i . . 
Trovasi vendibile io UUiSE, presso l'officio annunzi dei gioì naie < IK, 

F l t l D i . l » , Via della Préretiura, .\ 6. 

> 

/ 

VFLEWTR SALUTE 7? 

AiIII , j f t .NC« 

L'acqua di NOCERA-

UMBl i . i è pura, limpida, 

battm'icamoDte pura e ga-

sosa. 

S fe»» iv i9 -

m ACP IMjGLlO 1! GELSO» 
U D O d^i più ricercati prodotti per In to i le t tcs è l ' A c q u a , 

di Fiori* d i ' - G i ^ i o e GeisomÌDO. Lu virtù di Quest'Acqua 
è proprio deltti p iù notevoli . Eftsa diì iillii tiuta de l la 
carne quel la morbidezza, e <juel vel lutato che pare 'non 
SÌEIQO cbe d«i più be i 'g iorn i della {gioventù » fa 'sparire 
macchie rosse . Qualunque s i g n o r a (Q quale non lo è?) 
g o l o s i dflta p u r ^ z ' a ' d e l silo colorito, non po irà fare a • 
meno del l 'acqua di Gigl io e GefsojilJnQ, il cui uso di'^ 
venta ormai gencraie . 

Pre'/ro: alla bottiglia L , t-J^On., 
Troviisi vendibile press ' l'Uflicio AM»VIOIÌ de l (^ioynale 

IL FRIULI, Udine, vja dulia FreltfU.urti h', 0. 

h 

<l>nAUio Kì'tilnKuviAHio 
Partente ArrtW 
II. ODOld . TPHXZIt 

M. a.— e,5ó 
0. 4.60 U.IO 
M.* 7.03 10.14 
D, ll.aó 14.15 
0. is.iio 18,^0 
0. 17.60 31.46 
D, &0.I8 93.0 j ' 

'X 

Partente 
TtX VXHItZU 
D. 6.05 
0. 6.25 
0. 1U.66 
D. 14.20 
M. 1B.16 
P."17.al 
0. 22.20 

Onesto treno ai forma a Pordenone. 
(**)'-Parta da Pordenone. ' ' ' 

4Ìrne 
A lIDfKI 

7.4& 
10.16 
le.iii 
10.56 
28.40' 
ai.w" 

DA UUinX A . v a u t M R ; 
0. 7.67 , 1).57„ 
U. 13.li 15.^6 
0. 17.88 19.36 I DA tOHTOdRlI^ 

M. 6.53,,, 
O: U . 3 2 
M, 17 .U 

M. '9,11 

M-;u',5|i 
0. «.il . 
M. I9.4V 

uji e iv i i i i . ( , i i . I . 
Q,,i7.10„ 
M. 9:e5.,; 

I,„jmi 
O-iWC,'. 

A DDIRS 

9.07;! 
15,31 

INCHIOSTRO 
K indelebile per marcare la lingi 

«'premialo all'Esposizione' di Vit 
gena, 

Vienna 
ÌS73, Lire V\ \ al llacoae. Si vende. 

! mi' Ufiijio Annunzi del giari;a(e Jl ; 
<Priiili> Via Pr. i fcimra u '8 , lidià'i. ' 

U i C.BkkS. k HPlt̂ mBKBLaO 
0, 9.30 10.16 0. 7.56 8.45 
U. 14.46 16.36 M. 1.3.10 13.66 
0. 19.15 20. 0, 17,65,, 18. ••5 

n . UDins k PUnTKSB* P . ' VOKTÉBfl. k UDini 
0. 6.55 9 . - - 0. 6.»0'' 9.35 
D. 7.6B 9.65 P, , 9,39 ' u.oe 
0. 10.40 18,4'4' 0." 14,39' 17,00 
D. 17.081 lo.os- 0. Ki.66' 19:40 
0. 17.85 £0.60 D. 18.37 :ìa.0G 

DÀ ODINK 
M. . 2 .W , 
0. .M)i • 
M. ,16.42;, 
O. 11,80-1 

k TKlVflTM 
7,10,-

11, IH, 
19.86 

D. VBIB4VA ^ 
Di'. iStó 
a.i *.-^. 
0. 16.41-
11,17,451 

A-qol9lfljfi 
7,Ba„, 

10.8$,, 

«0,5Cl 

. oiin'l' 
Il'.ll7i.i 
12.65 '. I 
t9,gi> 
1.801 

ORARIO DELIA TRAiVIVIKA VAPORE'. 
Iini.'VK-M.VV DA.\IIKI.Iil. 

Osinoidenxe — Dft Portogruaro per Venexia 
al e ore lO.U e 10.63 Da Venezia arrivo alle 
ora 18.ie. 

k*arlf(^tf,^ Arridi ,, 

B"* (JDlMF . 8, t>AnlBl.a 
, , ' A . 8,16 9,65 
" • A , 11,10 l» .6b 
g - A , , 14.35 , 1B.28, , 

•̂AI'17.8O„ m i . 

PorlanM».!, ArHti.. 
DA'B, biBlCbB- A l I B I I r t l ' i 
, Isfì B„A. 8„'iB . 

n , -p 8.^1'. I;Ì.W • 
13,tó„. RCA,, 161,̂ 0. 
17.1^ ' ? . ? ; . © » , , 

Udine 1R94 — Tip. Uarco EaiAama 


